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CAPO I 

OGGETTO ED IMPORTO DELL'APPALTO, DESIGNAZIONE DELLE OPERE 

 

1.  Premessa 

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per l’adeguamento e la 

ristrutturazione dell’immobile esistente alla fraz. San Michele del Comune di Alife, ad oggi destinato a mensa 

scolastica, per realizzare un asilo nido comunale. 

L’appalto segue le disposizioni di legge sui lavori pubblici, compreso per quanto applicabile il testo unico 

Decreto legislativo 163 del 12 aprile 2006 e successivi aggiornamenti. 

Il presente Capitolato Speciale d’Appalto assieme alla documentazione di  progetto costituisce parte 

integrante dei contratti che la Committenza stipula con l’Appaltatore per l’esecuzione dei lavori sopraindicati. 

In ogni caso l'Appaltatore è tenuto ad ottemperare anche a quelle norme, necessarie per il migliore risultato 

dei lavori, che possono essere prescritte nel corso dei lavori medesimi da parte del Committente o da parte 

della Direzione Lavori (di seguito denominata D.L.). In particolare, per quanto non precisato nel presente 

documento e per quanto non in contrasto con lo stesso, si fa specifico riferimento ai Capitolato Generale 

d’Appalto del Ministero dei Lavori Pubblici in vigore all’atto della esecuzione dei lavori. Per maggiori dettagli 

in merito alle informazioni qualitative delle opere descritte nel presente elaborato si rimanda al “Computo 

metrico” e alla “Relazione tecnica” allegati al presente progetto. 

2. Contenuto del presente documento 

Contenuto del presente Capitolato Tecnico sono le prescrizioni tecniche di esecuzione e le norme di 

accettazione relative ai lavori inerenti il progetto delle opere necessare alla ristrutturazione dell’imobile già 

sede della mensa scolastico sito alla frazione San Michele da adibire ad asilo nido comunale. Per quanto 

non completamente descritto alle voci successive, si fa comunque obbligo all'Appaltatore di provvedere 

all'esecuzione di tutti gli interventi complementari per dare i lavori finiti a regola d'arte e di effettuare una 

accurata pulizia del cantiere al termine dei lavori, previa rimozione dei materiale non utilizzato e/o di risulta. 

La Committente si riserva la possibilità di modificare i disegni esecutivi anche durante il corso dei lavori. 

 

3. Oggetto dell’appalto 

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione  

dell’intervento di cui al comma 1. 

L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “Realizzazione di un asilo nido sito nel 

Comune di Alife alla fraz. San Michele, mediante adeguamento dell’edificio adibito a mensa 

scolastica”; 

b) ubicazione: VIA San Michele, Frazione San Michele del Comune di Alife 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro  

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 

riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e degli impianti dei quali 

l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 



Capitolato Speciale D’Appalto 

6 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

 

4. Ammontare dell’appalto 

L'importo complessivo dei lavori a corpo ed oneri compensati a corpo, compresi nell'appalto ammonta 

presuntivamente a Euro 70.656,05 (diconsi Euro settantamilaseicentocinquantasei,05), di cui Euro 

66.517,84 per lavori soggetti a ribasso ed Euro 4.138,21 per oneri relativi alla sicurezza, non soggetti a 

ribasso. 

 

   

 Importo a base d’appalto €  70.656,05 

     

 Importo Soggetto a ribasso d’asta (escluso oneri sicurezza) € 66.517,84 

    

 Oneri per la Sicurezza diretti (al netto di IVA) € 3.451,48 

 Oneri per la Sicurezza indiretti (al netto di IVA) € 686,73 

 Totale Oneri per la Sicurezza (al netto di IVA) € 4.138,21 

   

 

 

5. Categorie e classifiche dei lavori 

Ai sensi dell’articolo 61 del d.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto regolamento, i 

lavori sono classificati nella categoria prevalente  

categoria prevalente:  OG 1 Importo € 70.656,05 % sul totale : 100% 

 

6. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi del regolamento generale. 

2. L’aggiudicazione dell’appalto è effettuata con il criterio dell’offerta economicamente vantaggiosa. 

 

7. Oggetto dei lavori e criterio di remunerazione 

Oggetto dei lavori del presente Capitolato Tecnico è la realizzazione delle opere di cui sopra. Le opere da 

realizzare consistono essenzialmente nelle seguenti partite: 

� preparazione del cantiere per l’esecuzione di lavori; 

� demolizione di tramezzature interne; 

� adeguamento energetico della copertura esistente; 

� realizzazione e adeguamento degli impianti esistenti (elettrico, termico, idrico-fognario); 

� realizzazione di nuove tramezzature; 

� posa in opera di pavimentazioni; 

� fornitura di arredi e giochi (interni ed esterni); 

Il criterio di remunerazione per tutte le opere definite nei disegni di progetto esecutivo è stabilito mediante 

stati di avanzamento in relazione alle suddette partite. 
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Gli elaborati grafici progettuali inseriti nella documentazione del Contratto di Appalto contengono 

informazioni sull'ubicazione dell'impianto e sulle opere da realizzare, indicandone le modalità tecniche di 

realizzazione. 

  

8. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto  

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 

il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 

tecnica esecutiva.  

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 

generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 

all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.  

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, 

è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 

per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

9. Norme regolatrici dell’appalto 

Per l’attuazione dei lavori in oggetto si fa espresso riferimento a tutte le disposizioni legislative e 

regolamentari che disciplinano la materia, in vigore alla data di esecuzione dei lavori, senza esclusione di 

norme eventualmente non ancora in vigore alla data dell’Appalto. 

 

10. Osservanza del Capitolato generale 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato, approvato dal Ministro 

dei lavori pubblici con Decreto 19 aprile 2000 n°145. 

 

11. Documenti che fanno parte del contratto 

. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, così come 

modificato  dal D.P.R. 207/2010,  per quanto non in contrasto  con il presente Capitolato speciale o non 

previsto da quest’ultimo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, 

descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 

delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, come elencati nell’allegata tabella «C», ad 

eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’elenco dei  prezzi unitari; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 2 

dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all’articolo 131, 

comma 2, lettera a), del Codice dei contratti e all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora 

accolte dal coordinatore per la sicurezza;  
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f)  il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti, 

all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso 

decreto; 

g)  il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del regolamento generale. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

a) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

c) il regolamento generale approvato con d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per quanto applicabile; 

d) il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la 

determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del 

subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della valutazione 

delle addizioni o diminuzioni dei lavori all’articolo 132 del Codice dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro allegato.  

4. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto di cui al comma 1, 

le relazioni e gli elaborati presentati dall’aggiudicatario in sede di offerta.  (in caso di appalto con il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa)  

 

12. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 

appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.  

2. Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, 

della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, 

dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, 

che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

13. Fallimento dell’appaltatore  

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro 

diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136 e 138 del Codice dei 

contratti.  

2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di 

una impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell’articolo 37 del Codice dei 

contratti.  
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14. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere  

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale 

d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e 

ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 

d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.  

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 

sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a 

persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è 

assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente 

Capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 

cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 

cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle 

degli altri soggetti operanti nel cantiere.  

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 

del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 

personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 

responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 

della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.  

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 

essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

15. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione  

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e 

di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 

quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 

lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli 

elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli articoli 16 e 17 del 

capitolato generale d’appalto.  

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati 

siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.  

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle 

opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle 

infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).  

 

16. Convenzioni in materia di valuta e termini  

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro.  
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2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, si intendono I.V.A. esclusa.  

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 

17. Cauzione provvisoria e definitiva (art. 75 e 113 del D.Lgs. n. 163/2006) 

 
Ai sensi dell’art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006, l’Appaltatore è tenuto a corredare la propria offerta, in sede di 

gara, con una cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo a base d’asta, da prestare in contanti o in titoli del 

debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito presso la Tesoreria della Provincia. La 

cauzione può essere presentata anche mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell’Elenco Speciale di cui all’art. 107 D.lgs 01.09.1993 n. 385, che svolgono in 

via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle 

finanze. 

Tale garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del c.c., nonché l’operatività della 

garanzia entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La garanzia dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 

La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

L’importo della cauzione è ridotto nelle ipotesi disciplinate dall’art. 75 comma 7 del D.Lgs. n. 163/2006. 

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia 

fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006, qualora l’offerente 

risultasse aggiudicatario. 

L’esecutore dei lavori è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria del 10% dell’importo contrattuale 

(cauzione definitiva). In caso di aggiudicazione con ribasso superiore al 10%, la garanzia fideiussoria è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20% 

l’aumento è due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 

La cauzione definitiva deve precedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 

del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del c.c., nonché l’operatività 

della garanzia entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

La cauzione definitiva è progressivamente svincolata secondo le modalità previste dal comma 3 dell’art. 113 

del D.Lgs. n. 163/2006. 

La mancata costituzione della garanzia di cui sopra determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione 

della cauzione da parte del soggetto appaltante, che aggiudica l’appalto al concorrente che segue nella 

graduatoria. 

La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo alla data di 

emissione del certificato di regolare esecuzione. 
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18. Polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso 

terzi 

L’esecutore dei lavori, ai sensi dell’articolo 129 comma 1 del D.lgs 163/2006 e dell’art. 103 del D.P.R. n. 

554/1999, stipula, prima della sottoscrizione del contratto, una polizza assicurativa che tenga indenni le 

stazioni appaltanti da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori 

di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche 

una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori fino alla data di emissione del 

certificato di regolare esecuzione. 

La somma assicurata deve essere pari all’importo contrattuale. 

Il massimale per l’assicurazione per la responsabilità civile verso terzi è pari al 5% della somma assicurata 

per le opere con un minimo di € 500.000 ed un massimo di € 5.000.000. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 

certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. 

Il contraente trasmette alla stazione appaltante copia della polizza almeno dieci giorni prima della consegna 

dei lavori. 

 

19. Garanzie di concorrenti riuniti 

In caso di riunione di concorrenti le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate secondo 

le modalità previste dall’art. 37 del D.lgs. n. 163/2006. 

 

20. Disciplina del subappalto 

E’ considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono 

l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 

superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e 

qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del 

contratto da affidare. Il subappaltatore non può subappaltare a sua volta le prestazioni salvo che per la 

fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali da individuare con il regolamento; in tali casi il 

fornitore o subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per 

le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, numero 4) dell’art. 118 Dlgs. 163/2006. È fatto 

obbligo all'affidatario di comunicare alla stazione appaltante, per tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione 

dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura 

affidati. 

L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori è autorizzato dalla Stazione appaltante, nel 

rispetto delle disposizioni di cui art. 118 del D.lgs 163/2006. 

La quota subappaltabile della categoria prevalente non deve superare il 30% dell’importo della categoria. 

Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili, ferme restando le vigenti 

disposizioni che prevedono per particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto. 

L’affidamento in subappalto è sottoposto alle condizioni previste dall’art. 118 comma 2 del D.Lgs. n. 

163/2006. 
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E’ fatto obbligo all’affidatario di trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei 

loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al 

subappaltatore, con indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. 

L’affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 

dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%. 

Nei cartelli esposti all’esterno dei cantieri devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, nonché i dati di cui al comma 2, n. 3) dell’art 118 del D. Lgs. N. 163/2006. 

È in ogni caso vietato subappaltare le opere specialistiche se il valore di quest’ultime, considerate 

singolarmente, supera il 15% dell’importo totale dei lavori, ai sensi dell’art. 37 comma 11 del D.lgs 163/2006. 

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei 

lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e 

antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 7 dell’art. 118 Dlgs. 

163/2006. L'affidatario e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono periodicamente all'amministrazione o ente 

committente copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché di quelli dovuti agli 

organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

I piani di sicurezza di cui all’articolo 131 del D.lgs 163/2006 sono messi a disposizione delle autorità 

competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il 

coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai 

singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. 

Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. 

Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell'esecuzione dei lavori. 

L’affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 

dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma 

dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve 

essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 

consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa 

richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale 

termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di 

importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i 

termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

In caso di subappalto l'Impresa resterà egualmente, di fronte all'Amministrazione, la sola ed unica 

responsabile dei lavori subappaltati. 

 

21. Consegna dei lavori 

La consegna dei lavori è effettuata entro 45 giorni dalla stipula del contratto d’appalto e secondo le 

prescrizioni dell’art. 129 e successivi del Regolamento n°554/1999 e dell’art. 9 del Capitolato Generale di 

Appalto. 

In caso di urgenza la consegna può essere effettuata immediatamente dopo l’aggiudicazione definitiva. 
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Della consegna viene redatto apposito verbale in contraddittorio con l’appaltatore. Dalla data della consegna 

decorreranno i termini contrattuali. 

L'Amministrazione si riserva il diritto di consegnare i lavori per parti in più riprese: in questo caso verranno 

redatti successivi verbali di consegna parziale e la data legale della consegna, a tutti gli effetti di legge, sarà 

quella dell’ultimo verbale. 

Qualora l’appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. 

La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. 

Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal direttore dei lavori, la stazione appaltante ha 

facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l’appaltatore può 

chiedere di recedere dal contratto, con le conseguenze previste dall’articolo 129, commi 8 e 9 del 

Regolamento D.P.R. n°554/1999. 

Nel caso in cui la consegna, una volta iniziata, venga sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di 

forza maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. 

Se all’atto della consegna si riscontrano differenze tra le condizioni locali ed il progetto esecutivo, non si 

procede alla consegna, come stabilito dall’articolo 131 del Regolamento D.P.R. n°554/1999.  

 

22. Programma esecutivo dei lavori 

Entro quindici giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell’inizio dei lavori, l’Impresa predispone 

e consegna alla direzione lavori, ai sensi dell’articolo 45 comma 10 del D.P.R. n. 554/1999, un programma 

esecutivo nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione, nonché 

l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date stabilite per la 

liquidazione dei certificati di pagamento. 

Tale certificato deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro quindici 

giorni dal ricevimento. 

Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei 

lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei 

previsti termini di ultimazione dei lavori. 

 

23. Tempo utile per l'ultimazione dei lavori - Penale per ritardo 

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori è di 3 mesi naturali decorrenti dalla data del verbale di consegna. 

La penale pecuniaria rimane stabilita nella misura 1/1000 dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo. 

L’appaltatore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 

richiederne la proroga con le modalità previste dall’articolo 26 del Capitolato Generale. 

Per le eventuali sospensioni dei lavori si applicheranno le disposizioni contenute negli articoli 24 e 25 del 

Capitolato generale e nell’articolo 133 del Regolamento n. 554/1999.  

 

24. Proroghe  

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 

45 giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14.  
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2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino 

meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora 

le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta 

deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata 

dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce 

tempestivamente il parere del direttore dei lavori.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 

richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 

giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori 

qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P.  

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente 

a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del 

termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine.  

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della 

richiesta.  

7. Trova altresì applicazione l’articolo 26 del capitolato generale d’appalto. 

25. Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori  

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la 

direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 

redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che 

determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti 

dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al presente 

articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore.  

2. Il verbale di sospensione deve contenere:  

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;  

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;  

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.  

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 

naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; 

qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato 

dalla Stazione appaltante.  

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure 

apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del regolamento generale.  

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si 

sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno 

alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da 

parte del R.U.P.  
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6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., 

qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data 

di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre 

a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 

conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata 

della sospensione.  

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla 

data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4.  

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 

abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei 

termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il 

rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo 

il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19.  

26. Sospensioni ordinate dal R.U.P.  

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 

l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di 

emissione.  

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, 

trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.  

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si 

applicano le disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di 

ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un 

quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi 

complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione 

appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei 

maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella 

documentazione contabile. 

 

27. Inderogabilità dei termini di esecuzione  

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 11/86  

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;  

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 

dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione, se nominato;  
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c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 

delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 

espressamente approvati da questa;  

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;  

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente Capitolato speciale;  

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;  

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;  

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 

cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei 

lavoratori impiegati nel cantiere;  

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 

relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in 

caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero 

e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca.  

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli 

inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 

appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 

medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.  

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 

15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né 

per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 

28. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze 

esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 100 giorni naturali consecutivi 

produce la risoluzione del contratto, ai sensi dell’articolo 136 del D.Lgs. n. 163/2006. 

La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con 

assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 15 del presente capitolato è computata sul 

periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall’appaltatore rispetto al programma dei lavori e il 

termine assegnato dal direttore dei lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto.  

 

29. Pagamenti in acconto 

L'Appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del 

ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga l’importo di Euro 20.000,00. 

I costi della sicurezza, vengono pagati in rate proporzionali all'avanzamento dei lavori. 
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L’ultima rata di acconto, qualunque sia il suo ammontare al netto delle ritenute, viene rilasciata dopo la 

compilazione del certificato di ultimazione dei lavori. 

L’Ente appaltante si riserva il diritto, ove non abbia provveduto diversamente, ad effettuare eventuali 

detrazioni per risarcimento danni o per altri motivi attinenti inadempienze contrattuali, oltre all’esperimento di 

ogni altra azione in caso di i sufficienza delle predette somme. 

Sul certificato di acconto sarà effettuata, secondo le norme vigenti, la trattenuta di garanzia dello 0,50% per 

assicurazione operai. 

L’Ufficio di Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle 

opere compiute; ove l’Appaltatore non si presentasse ad eseguire in contradditorio tali operazioni, gli sarà 

assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri eventualmente 

sostenuti. In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 

contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento.  

 

30. Conto finale 

Il conto finale è compilato entro novanta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori ed è 

accompagnato da una relazione e relativa documentazione, ai sensi dell'art. 173 del D.P.R. 554/1999. 

 

31. Certificato di regolare esecuzione 

Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori entro tre mesi dalla data di ultimazione 

dei lavori, ed è confermato dal responsabile del procedimento, ai sensi e con le modalità previste dall’articolo 

141 comma 3 del D.Lgs. n. 163/2006 e dall’articolo 208 del D.P.R. n. 554/1999. 

Esso contiene gli elementi di cui all’articolo 195 del D.P.R. n°554/1999 e descrive le operazioni di verifica 

effettuate, le risultanze dell’esame dei documenti contabili, delle prove sui materiali e tutte le osservazioni 

utili a descrivere le modalità con cui l’appaltatore ha condotto i lavori, eseguito le eventuali indicazioni del 

direttore dei lavori e rispettato le prescrizioni contrattuali. 

Tale certificato, che ha carattere provvisorio, viene poi inoltrato con la documentazione a corredo alla 

stazione appaltante per la definitiva approvazione. 

Esso assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve essere approvato dalla 

stazione appaltante; il silenzio di quest’ultima protrattosi per due mesi oltre il predetto termine di due anni 

equivale ad approvazione. 

Entro novanta giorni dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione, la stazione  appaltante, 

previa garanzia fideiussoria, procede al pagamento della rata di saldo. 

 

32. Art. 26.  Pagamenti a saldo 

Il conto finale dei lavori è redatto entro  60  (  sessanta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e 

proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 

erogazione è subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 

perentorio  di  15 ( quindici  ) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo 
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firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 

definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 

giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione previa presentazione di regolare 

fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi 

dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che 

l’appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei 

contratti e dell’articolo 124, comma 3, del regolamento generale.  

5. Ai sensi dell’articolo 124, comma 3, del regolamento generale, la garanzia fideiussoria di cui al comma 4 

deve avere validità ed efficacia fino a due anni dopo l’emissione del certificato di regolare esecuzione  e  alle 

seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) la ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l’emissione del 

certificato di regolare esecuzione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o 

da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 

conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle 

clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 

dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 

improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 

riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 25, commi 8 e 9. 

 

33. Presa in consegna anticipata. 

Qualora la stazione appaltante abbia necessità di occupare od utilizzare l’opera o il lavoro realizzato ovvero 

parte dell’opera o del lavoro realizzato prima che intervenga il certificato di regolare esecuzione, procede alla 

presa in consegna anticipata, alle condizioni previste dall’articolo 200 del Regolamento. 

 

34. Manutenzione delle opere 

Fino all’approvazione del certificato di regolare esecuzione l’appaltatore è obbligato alla custodia alla 

manutenzione dell’opera, ad esclusione del caso in cui l’Amministrazione aggiudicatrice prenda l’opera in 

consegna anticipata; in questo caso l’obbligo di custodia ricade in capo a quest’ultima. 

Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione ed il certificato di regolare esecuzione, e salve le maggiori 

responsabilità sancite all’art. 1669 del codice civile, l'Impresa è quindi garante delle opere e delle forniture 

eseguite, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. 
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35. Oneri ed obblighi diversi a carico dell'Appaltatore - Responsabilità 

dell'Appaltatore 

Oltre gli oneri di cui agli articoli 4, 5, 6, 7, 13, 14 del Capitolato generale e agli altri indicati nel presente 

Capitolato speciale, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti, aventi carattere 

puramente indicativo e non esaustivo: 

1. I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione 

all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 

esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido stecconato in legno, in 

muratura, o metallico, l’approntamento delle opere provvisionali necessarie all’esecuzione dei lavori ed allo 

svolgimento degli stessi in condizioni di massima sicurezza, la pulizia e la manutenzione del cantiere, 

l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 

veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 

2. La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario, del cantiere e di tutti i 

materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose dell'Amministrazione appaltante che saranno consegnate 

all'Appaltatore. 

3. La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei lavori, di 

locali, ad uso Ufficio del personale di Direzione ed assistenza, allacciati alle utenze (luce, acqua, 

telefono,…), dotati di servizi igienici, arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della Direzione, 

compresa la relativa manutenzione. 

4. L'approntamento dei necessari locali di cantiere per le maestranze, che dovranno essere dotati di 

adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

5. La redazione dei calcoli o dei disegni d'insieme e di dettaglio per tutte le opere strutturali in cemento 

armato, metalliche, in muratura, in legno, redatti da un ingegnere od architetto iscritto al rispettivo Ordine 

professionale; l'approvazione del progetto da parte del Direttore dei Lavori non solleva l'Appaltatore, il 

Progettista ed il Direttore del cantiere, per le rispettive competenze, dalla responsabilità relativa alla stabilità 

delle opere. 

6. L’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che verranno in ogni tempo 

ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a 

quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la 

conservazione nel competente Ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del  Direttore dei lavori e 

dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

7. La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei lavori su qualsiasi struttura 

portante, di rilevante importanza statica. 

8. Il mantenimento, fino al certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle acque e del 

transito sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 

9. La riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei lavori, possano 

essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando da qualsiasi  responsabilità sia 

l'Amministrazione appaltante che la Direzione dei lavori o il personale di sorveglianza e di assistenza. 

L’Appaltatore è responsabile dell’esecuzione dei lavori senza che possa invocare a sollievo delle sue 

responsabilità l’intervenuta approvazione dei progetti ovvero la vigilanza effettuata sui lavori da parte 

dell’Ente appaltante. 
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10. L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie degli operai 

contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e vecchiaia e delle altre disposizioni 

in vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. 

11. La corresponsione di paghe operaie e conseguenti indennità di contingenza e assegni famigliari e 

indennità di lavoro straordinario o festivo non inferiori a quelle dei contratti collettivi di lavoro vigenti nelle 

località e nel tempo in cui si svolgono i lavori, ancorché l'Impresa non appartenga all'Associazione 

Provinciale Industriali e possa quindi non essere tenuta giuridicamente ad osservarli. (Tali obblighi si 

estendono anche ai cottimi.) 

12. La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le 

notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio 

per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una sanzione pari al 10% della penalità prevista all'art. 15 

del presente Capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in conformità a 

quanto sancisce il Capitolato generale per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

13. La responsabilità verso l'Amministrazione dell'osservanza delle norme di cui al comma 11 da parte degli 

eventuali subappaltatori e nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo di 

lavoro non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla suddetta responsabilità e ciò senza 

pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. Non sono in ogni caso considerati subappalti le 

commesse date dall'Impresa ad altre Imprese: 

a) per fornitura di materiali; 

b) per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti che si eseguono a mezzo di ditte specializzate. 

14. Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 

dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione. 

15. L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al certificato di 

regolare esecuzione, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; 

l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata all'Amministrazione appaltante. 

16. Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di costruzione, di 

occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa 

presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, 

nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per l'allacciamento alla fognatura comunale. 

17. La pulizia quotidiana col personale necessario dei locali in costruzione, delle vie di transito del cantiere e 

dei locali destinati alle maestranze ed alla Direzione Lavori, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto 

lasciati da altre Ditte. 

18. Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, 

alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel 

presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione appaltante, 

nonché, a richiesta della Direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei 

ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo 

occorrente alla esecuzione dei lavori che l'Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente 

ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dall'Amministrazione appaltante, l'Appaltatore non potrà 

pretendere compensi di sorta. 
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19. Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo 

scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo le 

disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei 

materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto 

dell'Amministrazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai 

materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

20. L'adozione, nell’esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire 

l'incolumità e le migliori condizioni di igiene e di lavoro degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e 

dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nella 

vigente legislazione di sicurezza e di igiene del lavoro e di tutte le norme in vigore in materia d'infortunistica. 

21. L’osservanza e l’applicazione, nei casi di applicazione del D. Lgs. n. 494/96 e successive modifiche, dei 

Piani di sicurezza e di coordinamento elaborati dal Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la 

progettazione dell’opera e le prescrizioni del Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante 

l’esecuzione dell’opera. Il rispetto dei contenuti e dei doveri previsti del suddetto decreto, con particolare 

riferimento all’art. 40 del D.Lgs. n. 163/2006 e, per gli appalti, dell’art. 131 del D.Lgs. n. 163/2006 e 

successive modifiche. I piani di sicurezza e di coordinamento, i Piani operativi di sicurezza e gli altri 

strumenti di pianificazione antinfortunistica previsti dai citati dispositivi di legge formano parte integrante del 

contratto di appalto. 

22. Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle apposite 

tabelle indicative dei lavori. 

23. Assicurare il rispetto della disciplina inerente il subappalto così come prescritta dall’art. 118 del D.Lgs. n. 

163/2006. 

24. La conservazione e consegna all'Amministrazione appaltante degli oggetti di valore intrinseco, 

archeologico e storico, che eventualmente si rinvenissero durante la esecuzione dei lavori, che spetteranno 

di diritto allo Stato. 

25. Il divieto, salvo esplicita autorizzazione scritta della Direzione dei lavori, di pubblicare o autorizzare a 

pubblicare notizie, disegni o fotografie delle opere oggetto dell'appalto. 

26. Il pagamento delle spese di contratto, le tasse di registro e di bollo, le spese per le copie esecutive del 

contratto e per le copie dei progetti o dei capitolati da presentare agli organi competenti; le spese per il bollo 

dei registri di contabilità e di qualsiasi altro elaborato richiesto (verbali, atti di sottomissione, certificati, etc.). Il 

corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e nell'eventuale 

compenso a corpo. Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla 

riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

Non spetterà quindi altro compenso all'Impresa qualora il prezzo di appalto subisca aumenti o diminuzioni 

nei limiti stabiliti dal Capitolato generale ed anche quando l'Amministrazione, nei limiti concessi dall’art. 12 

del Capitolato generale, ordinasse modifiche le quali rendessero indispensabile una proroga del termine 

contrattuale. 

 

36. Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione 

I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni sono di proprietà dell'Amministrazione, ma possono 

essere ceduti all'Appaltatore. 
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L'Appaltatore, ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 36 del Capitolato generale, deve trasportarli e regolarmente 

accatastarli alle pubbliche discariche autorizzate, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e 

delle demolizioni. 

Nel caso in cui detti materiali siano invece ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del comma 3 dell'art. 

36 del Capitolato generale. 

 

37. Definizione delle controversie 

L’Amministrazione appaltante e l’impresa appaltatrice, per eventuali controversie, si atterranno a quanto 

previsto dall’art. 34 del Capitolato Generale d’Appalto per le opere pubbliche approvato con D.M. 19 aprile 

2000 n° 145. 

E’ esclusa la competenza arbitrale per la definizione delle eventuali controversie inerenti e conseguenti 

l’appalto oggetto del presente Capitolato Speciale. 

 

38. Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle 

somministrazioni per opere in economia - Invariabilità dei prezzi 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del ribasso d'asta offerto, saranno pagati i lavori appaltati a 

misura e le somministrazioni, compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, 

che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera,  assicurazioni 

d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra 

specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto 

occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni 

compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente 

detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, 

si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. 

Essi sono fissi ed invariabili; però l'Amministrazione si riserva la facoltà di rivedere e modificare i prezzi di 

appalto alle condizioni e nei limiti di cui alle disposizioni legislative vigenti all'atto dell'aggiudicazione. 

 

39. Variazioni alle opere progettate 

L'Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, quelle 

varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, rientranti nella 

normativa vigente, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed 

indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel vigente Capitolato generale e nel presente Capitolato 

speciale. 
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40. Lavori in economia 

Le prestazioni in economia diretta e i noleggi sono assolutamente eccezionali, e potranno verificarsi solo per 

lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciute e compensate se non corrisponderanno ad 

un preciso ordine ed autorizzazione scritta preventiva della D. L. 

 

41. Risoluzione del contratto per volontà dell’Ente appaltante 

L’Ente appaltante si riserva la facoltà, secondo i termini e le condizioni previste dalle vigenti leggi e 

regolamenti in materia di lavori pubblici, di recedere in qualunque momento dal contratto. 

Il recesso darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre 

al decimo dell’importo delle opere non eseguite ai sensi dell’art. 134 d del D. Lgs. n. 163/2006.  

 

42. Direzione lavori – ordini di servizio 

La Direzione lavori si riserva la facoltà di stabilire mediante l’emissione di ordini di servizio, i tempi di 

esecuzione di singole opere qualora, a suo insindacabile giudizio, se ne presenti l’opportunità. 

Nell'ordine di servizio saranno indicati i termini d'inizio e ultimazione delle lavorazioni ordinate. 

L’impresa dovrà seguire con scrupolo e diligenza tutte le indicazioni contenute nel Capitolato, nonché 

uniformarsi a tutte le istruzioni verbali e scritte che la Direzione lavori formulerà nel corso dell’esecuzione 

delle opere. 

L’impresa resta quindi obbligata ad eseguire a sue spese tutti i lavori che la Direzione lavori ordinerà a 

proprio insindacabile giudizio per le correzioni eventualmente necessarie, di opere eseguite non in 

conformità degli ordini ricevuti o della corretta regola d'arte, qualunque ne sia l'estensione, compresa anche 

la totale demolizione e ricostruzione delle opere. 

 

43. Eccezioni dell’appaltatore 

Nel caso che l'appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla Direzione lavori siano difformi dai patti 

contrattuali, o che le modalità esecutive comportino oneri più gravosi di quelli previsti dal presente capitolato, 

tali da richiedere la formazione di un nuovo prezzo o speciale compenso, dovrà, a pena di decadenza, 

formulare le proprie eccezioni e riserve con le modalità previste del D. Lgs. n. 163/2006 e dal D.P.R. n. 

554/1999. 

  

44. Nuovi prezzi 

Qualora, per lavorazioni che si rendessero necessarie in corso d'opera, sia richiesta la formulazione di nuovi 

prezzi non contemplati dall'Elenco prezzi allegato, si procederà ai sensi dell’art. 136 del D.P.R. n. 554/1999. 

 

45. Espropri 

L’Amministrazione provvederà a sue cure e spese agli espropri per le occupazioni permanenti relative alle 

opere da eseguirsi. L’Impresa provvederà invece a sue cure e spese a tutte le occupazioni temporanee e 

definitive che si rendessero necessarie per strade di servizio, per accessi ai vari cantieri, per l’impinato dei 

cantieri stessi, per la discarica dei materiali indicati come inutilizzabili dalla Direzione dei lavori, per cave di 

prestito, per cave e per tutto quanto è necessario all’esecuzione dei lavori. 

. 
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46. Rappresentanza dell’impresa 

Qualora l'Appaltatore non possa risiedere in località posta nella zona nella quale ricadono i lavori affidati con 

il presente contratto, dovrà tuttavia tenervi in permanenza un rappresentante il cui nome e la cui residenza 

dovranno essere notificati alla Direzione dei Lavori. 

Tale rappresentante dovrà avere le capacità e l'incarico di ricevere ordini dalla Direzione dei Lavori e di dare 

immediata esecuzione agli ordini stessi. 

 

47. Danni di forza maggiore 

Saranno considerati danni di forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili o eccezionali 

e per i quali l’appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni. 

L’appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive atte ad evitare tali danni o 

provvedere alla loro immediata eliminazione. Nessun compenso sarà dovuto quando a determinare il danno 

abbia concorso la colpa o la negligenza dell’appaltatore o dei suoi dipendenti; resteranno inoltre a totale 

carico dell’appaltatore i danni subiti dalle opere provvisionali, dalle opere non ancora misurate o 

ufficialmente riconosciute, nonché i danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili o di 

ponti di servizio e, in generale, di quant’altro occorra all’esecuzione piena e perfetta dei lavori. Questi danni 

dovranno essere denunciati immediatamente, ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i cinque 

giorni da quello dell’avvenimento. L’appaltatore non potrà, sotto nessun pretesto, sospendere o rallentare 

l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato fino 

all’esecuzione dell’accertamento dei fatti. 

Il compenso per quanto riguarda i danni alle opere, è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente 

riparazione valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto. 

 

48. Natura del terreno 

Le aree interessate dall'impianto sono state oggetto di studi ed indagini per l'inquadramento geologico-

geotecnico.  

Per tale voce si rimanda alla “Relazione geologica” allegata al presente progetto. 

 

49. Accessi ed impianti di cantiere 

Per gli impianti di cantiere, l'Appaltatore dovrà adottare le soluzioni tecnico logistiche a suo giudizio più 

appropriate, le quali, oltre a sollevare in ogni caso il Committente da richieste di autorizzazioni e da 

risarcimenti economici di qualsiasi tipo, devono risultare congruenti con le scelte di progetto 

dell'insediamento e tali da non provocare disturbi alla stabilità dei sito. 

La realizzazione, manutenzione e rimozione dell'impianto di cantiere e di tutte le opere provvisionali (quali ad 

esempio protezioni, ponteggi, slarghi, adattamenti, piste, puntellature, opere di sostegno etc.) sono a carico 

dell'Appaltatore e si intendono comprese nell'importo dell'appalto. Quanto sopra vale sia per ciò che è 

direttamente collegato al cantiere, sia per le dipendenze logistiche dello stesso. Resta inteso che qualsiasi 

opera provvisionale che modifichi anche solo in parte la situazione esistente in loco all'inizio dei lavori, deve 

essere preventivamente autorizzata dall’ente comunale. Nell'allestimento e nella gestione dell'impianto di 
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cantiere l'Appaltatore deve provvedere al rispetto di quanto disposto dalla Normativa nazionale, regionale e 

da eventuali Regolamenti Comunali in materia sicurezza e di inquinamento acustico dell'ambiente. 

 

50.  Mezzi d’opera 

L'Appaltatore, per svolgere nei tempi previsti ed a perfetta regola d'arte i lavori oggetto dell'Appalto, dovrà 

operare sia con mezzi di adeguata capacità e potenza, sia con la flessibilità e la disponibilità richieste dalla 

tipologia dei lavori e dalla loro collocazione nel programma generale di costruzione dell'opera. I mezzi ed i 

macchinari operanti in cantiere dovranno essere conformi alle prescrizioni legislative vigenti in materia di 

sicurezza e di inquinamento acustico dell'ambiente. 

 

51. Oneri generali 

L'Appaltatore dovrà provvedere a: 

eseguire spunte e prove per la corretta rispondenza progettuale delle opere realizzate; 

dare gli impianti perfettamente finiti e funzionanti in opera. 

 

Sono compresi nelle forniture e nei lavori a cui si riferisce il presente capitolato: 

la verifica degli elaborati relativi alla progettazione esecutiva degli impianti; 

la correzione dei disegni a seguito delle varianti apportate sui lavori ; 

l’aggiornamento dei “files” su supporto magnetico degli elaborati di progetto, ricevuti dall’Appaltante o 

eseguiti dall’Appaltatore 

la consegna a fine lavori della documentazione corretta con riportante la dicitura “COME COSTRUITO” sia 

su carta che su supporto digitale sotto forma di file DWG, DOC e XLS in ambiente WINDOWS, nel numero di 

copie previsto nel contratto d’appalto, tutta la documentazione relativa all’impianto; 

le prestazioni di personale, strumenti e mezzi d'opera occorrenti per l'esecuzione delle prove, verifiche e 

collaudi necessari sia in corso d'opera che in precedenza all'attivazione nonché in sede di accertamento 

della ultimazione e di collaudo dei lavori e delle forniture. 

L’Appaltatore dovrà eseguire le seguenti prestazioni: 

• la presa in consegna dei materiali e relativa custodia; 
• le operazioni carico/scarico e movimentazione; 
• le attrezzature e/o mezzi adeguate alle caratteristiche delle singole lavorazioni/attività. 
• la pulizia del cantiere, ivi intendendo sia lo stoccaggio dei materiali sia il quotidiano sgombero 
• recupero dei resi o rimanenze delle lavorazioni in corso; 
• pulizia finale, al completamento dei lavori, compreso eventuali oneri per trasporto a discariche 

autorizzate dei residui delle lavorazioni effettuate; 
• i lavori eseguiti in giorni festivi e/o notturni; 
• l’apertura e richiusura cunicoli (anche più volte); 
• il controllo e le prove di funzionamento delle apparecchiature messe in opera e dei circuiti realizzati; 
• il controllo dei materiali resi; 
• l’esecuzione del rilievo delle opere "come costruito". 

 

Per la realizzazione dell’opera, anche se non espressamente evidenziato nel progetto esecutivo, 

l’Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura dei seguenti materiali eventualmente necessari nelle singole 

lavorazioni. 

• spessori in lamiera, rondelle piane ed elastiche, 
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• bulloneria e viteria; 
• staffe di aggancio comunque sagomate; 
• eventuali ripristini con idonei cicli di pitture dei rivestimenti protettivi danneggiati durante le 

operazioni di movimentazione, montaggio o rimozione dei materiali; 
• tasselli chimici o ad espansione per l'ancoraggio delle apparecchiature; 
• controtelai e contropiastre metalliche per l'ancoraggio delle apparecchiature; 
• dime di foratura per l’installazione delle apparecchiature; 
• segnafili e segnacavi per identificazione conduttori; 
• capicorda, nastri autorestringenti e di protezione necessari per i cablaggi; 
• morsetti e fascette fermacavi, fermatubi e fermaguaine; 
• materiali di consumo quali:stracci, solventi, vernici, ecc.; 
• gli imballaggi e gli opportuni contenitori per il trasporto e la conservazione degli apparecchi e dei 

materiali rimossi che l’Appaltante intende riutilizzare. 
 

Sono inoltre a carico dell'Appaltatore i seguenti oneri: 

• energia elettrica necessaria per l'esecuzione dei lavori qualora, per motivi propri dell'Appaltante, la 
stessa non sia disponibile in cantiere. La mancanza del punto di allacciamento non potrà essere 
utilizzata dall'Appaltatore per richieste di maggiori oneri o motivo di ritardo lavori; 

• installazione dei baraccamenti per il personale e per il ricovero delle proprie attrezzature;  
• installazione di baraccamenti e/o protezioni dei materiali e delle apparecchiature dell’Appaltante 

consegnate in cantiere, delle quali l'Appaltatore è comunque sempre responsabile sino alla 
consegna del lavoro finito 

 

L'utilizzo d’eventuali locali esistenti (per baraccamenti e/o ricoveri) potrà essere richiesto per iscritto 

dall'Appaltatore all'Appaltante, il quale, a suo insindacabile giudizio, potrà effettuarne la consegna per un 

periodo definito; rimarranno a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri eventualmente necessari per la riconsegna 

dei locali nei termini che saranno stabiliti con apposito verbale. 

 
52. Limite delle opere 

Per circoscrivere esattamente il perimetro entro il quale dovranno eseguirsi i lavori di fornitura ed 

installazione, salvo diverse prescrizioni descritte negli elaborati di progetto, si riepilogano di seguito i limiti 

degli impianti da realizzare. 

Il limite della fornitura è normalmente individuato dal perimetro della recinzione che delimita l’area di 

intervento, ma per le attività elettromeccaniche esso è meglio individuato nei documenti progettuali. 

Le scelte progettuali esecutive sono state eseguite con riferimento alle specifiche richieste formulate, 

prefiggendosi i seguenti obiettivi: 

� Garantire un servizio per quanto più possibile sicuro, funzionale e continuativo; 

� Assicurare un corretto rapporto qualità-prezzo per l’impianto realizzato; 

� Assicurare, per quanto possibile, un sistema flessibile e quindi facilmente adattabile a sviluppi 

futuri. 

� Garantire un rinverdimento delle zone in cui saranno eseguiti i lavori; 

� Garantire la possibilità, alle aziende con impianti fotovoltaici, di collegarsi alla rete di 

distribuzione. 

In particolare la scelta del percorso dell’elettrodotto è stata eseguita preferendo il tipo di posa interrato a 

quello aereo. La scelta di tale soluzione è stata determinata per minimizzare gli impatti sull’ambiente, 

(l’impatto visivo primis). 

Si è fatto in modo da: 
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• minimizzazione degli interventi sul suolo; 

• evitare aree di rispetto e pregio, come aree boschive e a copertura pregiata; 

• sfruttare, ove possibile, della viabilità esistente cercando di ridurre al minimo la realizzazione 

di nuove piste e di strade;  

• evitare la ulteriore parcellizzazione delle proprietà attraverso l’utilizzo di corridoi di servitù già 

costituite da infrastrutture esistenti; 

• mitigare degli interventi di modifica del suolo, quali sterri, riporti, viabilità, opere d’arte minori, 

etc. 

• rispettare le distanze di rispetto previste dalla legge da altre infrastrutture (reti elettriche, 

gasdotti, strade). 

 

Sulla base dei criteri sopra descritti, attraverso indagini, è stata ipotizzata una configurazione dell’impianto 

che viene esaurientemente rappresentata negli elaborati grafici allegati alla presente. 

 

 

53. Montaggi 

 

53.1 Prescrizione sulla posa dei quadri 

I Quadri elettrici da installare sono: 

- Quadri MT 

- Quadri BT corrente alternata  
 

Il montaggio consiste: 

-  nel loro posizionamento secondo le disposizioni planimetriche previste negli elaborati di progetto, su 
appositi controtelai di supporto; 

-  nell’installazione dei controtelai di supporto; 

-  nella posa e collegamento dei cavi di interconnessione; 
 

Sono a carico dell’Appaltatore, oltre quanto precisato nel paragrafo precedente, i seguenti oneri particolari. 

- l'assiemaggio ed il montaggio di tutti i pannelli componenti i quadri; 

-  l'esecuzione dei collegamenti elettrici di comando e segnalazione; nel rispetto dei disegni costruttivi 
e di montaggio del fornitore; 

-  l'utilizzo dei mezzi di sollevamento; 

-  le prove di funzionamento e di messa in servizio; 

-  la fornitura in opera dei tubi e delle guaine di protezione cavi con i relativi raccordi idonei ai 
componenti a cui fanno capo, dei morsetti fermacavi con i relativi profilati e gli accessori per la 
numerazione dei cavi e della fileria. 

-  l'esecuzione dei collegamenti di messa a terra compreso la fornitura di tutti i materiali necessari 
(corda di rame, capicorda, tubazioni, ecc.); 

-  la fornitura in opera degli accessori occorrenti per una perfetta installazione; 

-  la fornitura in opera di tutta la bulloneria di accoppiamento eventualmente necessaria, nonché gli 
spessori ed altro materiali minuto e di consumo. 
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53.2 Prescrizione per l’impianto di terra 

La realizzazione dell’impianto consiste in: 

-  posa e collegamento del conduttore di protezione in cavo isolato, di sezione riportata negli schemi 
unifilari; 

- realizzazione dei nodi equipotenziali e collegamento degli stessi; 

-  esecuzione delle derivazioni di messa a terra, con conduttori flessibili, di sezione variabile, per la 
messa a terra delle strutture fisse. Il fissaggio dei collegamenti di terra alle strutture metalliche dovrà 
essere effettuato con bulloni diam. 10 mm. 

Sono a carico dell’Appaltatore, oltre quanto precisato nel paragrafo precedente, i seguenti oneri particolari. 
Fornitura in opera di: 

-  conduttori in rame previsti negli elaborati di progetto, compreso la foratura delle sbarre per il loro 
accoppiamento e fissaggio; 

-  bulloneria per accoppiamento e fissaggio sbarre; 

-  distanziali in resina autoestinguente; 

-  fornitura della vernice e dei solventi necessari per la fase di verniciatura. 
 

54. Materiali 

54.1 Qualità e provenienza dei materiali 

A meno che il presente Capitolato Tecnico non ne indichi specificatamente la provenienza, l'Appaltatore 

potrà approvvigionare ì materiali ovunque ritenga opportuno, purché le loro qualità rispettino i requisiti 

contrattuali, le Leggi ed i regolamenti vigenti in materia. Si intendono a carico dell'Appaltatore, tra gli altri, gli 

oneri relativi all'approvvigionamento presso altri fornitori, dei materiali aridi di cava rispondenti alle 

caratteristiche prescritte o gli eventuali oneri relativi all'approvvigionamento delle cave di prestito per i 

materiali aridi; quindi la spesa per la ricerca di cave idonee, l'acquisto per i diritti, lo svolgimento delle 

pratiche per il conseguimento dei permessi di estrazione, il pagamento di canoni, l'eliminazione dei materiali 

non idonei, la formazione e la coltivazione delle cave secondo le normativa vigenti, nonché la sistemazione 

finale delle aree interessate. 

 

55. Controlli, certificazioni, collaudi 

55.1 Controlli e certificazioni sui materiali 

I vari materiali e componenti impiegati dovranno essere rispondenti alle caratteristiche tecniche richieste nel 

presente documento ed alla Legislazione vigente; a tal fine dovranno giungere in cantiere accompagnati, 

oltre che dalle eventuali istruzioni di posa in opera, dalla documentazione atta a dimostrarne tale 

rispondenza ed a certificarne la conformità a quanto previsto dalla Legislazione vigente. Qualora tale 

documentazione non sia ritenuta idonea o completa, su richiesta insindacabile della D.L., l'Appaltatore è 

tenuto, a propria cura e spese, ad effettuare, per la verifica della conformità alle caratteristiche direttamente 

richieste nel presente documento, presso un Laboratorio Ufficiale concordato con la D.L., prove di qualifica 

su materiali o componenti da impiegare o già impiegati nonché su campioni di lavori già eseguiti, da 

prelevarsi in opera, sostenendo anche tutte le spese per il prelevamento degli stessi e per la loro spedizione. 

Nel caso di non rispondenza dei materiali o dei componenti alle caratteristiche richieste, l'Appaltatore è 

tenuto a sostituirli, a sua cura e spese, con altri idonei, provvedendo anche a rimuoverli dal cantiere entro il 
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termine fissato dalla D.L. Nel caso di inadempienza è facoltà della D.L. di provvedervi direttamente ma a 

spese dell'Appaltatore, a carico dei quale va posto anche qualsiasi danno che possa da ciò derivare. 

Anche nel corso delle diverse fasi delle lavorazioni in cantiere la D.L. potrà sempre chiedere la modifica e/o 

sostituzione, a cura e spese dell'Appaltatore, di quei componenti che non risultassero a norma di contratto. 

L'Appaltatore deve comunicare alla D.L., con congruo anticipo, la data di arrivo dei materiali e dei 

componenti approvvigionati nonché la data di inizio delle varie lavorazioni in cantiere affinché la stessa 

possa pianificare i dovuti controlli. 

55.2 Collaudi sulle opere 

L’Appaltatore è tenuto, a propria cura e spese, ad effettuare tutti i collaudi prescritti dal presente documento 

o dalla normativa vigente ed a consegnare dalla D.L. copia di tutti i certificati di collaudo. Qualora uno più 

collaudi abbiano avuto esito negativo, la D.L. chiederà all’Appaltatore di apportare le idonee modifiche a 

quelle opere risultanti non a norma di Contratto e l’accettazione definitiva sarà subordinata all’esito positivo 

di un nuovo collaudo; rimane comunque inteso sin d’ora che gli oneri per l’esecuzione di tali modifiche 

saranno a completo carico dell’Appaltatore stesso. Resta inteso che l'Appaltatore, fatto salvo il proprio diritto 

di avanzare riserva, non potrà rifiutarsi di modificare o sostituire a sua cura e spese quanto comunque 

richiesto dalla D.L.; né potranno essere accettate provvisoriamente le attività svolte se non dopo che lo 

stesso Appaltatore avrà eseguito quanto prescrittogli. 

Nel caso di inadempienza è facoltà della D.L. di provvedervi direttamente ma a spese dell'Appaltatore, a 

carico dei quale andrà posto anche qualsiasi danno che possa da ciò derivare. D'altra parte, la mancata 

richiesta da parte della D.L. di modifiche o sostituzioni non solleva l'Appaltatore dai suoi obblighi contrattuali, 

che lo fanno in ogni caso responsabile della rispondenza finale delle attività svolte. Solo nel caso in cui tutti i 

collaudi abbiano avuto esito positivo, potrà essere firmato il verbale di accettazione definitivo. L'Appaltatore 

deve comunicare alla D.L., con congruo anticipo, la data di completamente delle attività nonché la data di 

inizio dei collaudi affinché la stessa possa pianificare la propria partecipazione. 

 

56. Norme di conduzione dei lavori 

I lavori devono essere condotti con rapidità e massimo impegno eseguendo in parallelo tutte quelle azioni 

per le quali ciò, a discrezione della D.L., sia indispensabile. Prima dell'inizio dei lavori l'Appaltatore deve 

presentare alla D.L., per approvazione, un dettagliato programma cronologico dello svolgimento dei 

medesimi, ovviamente compreso entro i termini contrattuali e coerente con le priorità indicate dalla D.L. 

Resta, fermo il diritto della D.L. di variare dette priorità in qualunque momento senza che per questo 

l’Appaltatore abbia diritto a compenso alcuno. Prima di iniziare qualsiasi fase di lavoro, l'Appaltatore deve 

chiedere ed ottenere esplicito benestare dalla D.L. L’Appaltatore si impegna inoltre ad eseguire i lavori entro 

le aree autorizzate e diviene economicamente e penalmente responsabile dei danni eventualmente arrecati 

a colture e cose nei terreni limitrofi oltre le e aree. 
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57. Prescrizioni tecniche 

57.1 Predisposizione delle aree di lavoro 

Prima dell'inizio lavori, l'Appaltatore dovrà procedere all'individuazione, con riferimento agli elaborati del 

progetto esecutivo, delle aree interessate dalle opere e più precisamente: 

- le aree interessate dalla localizzazione delle cabine dell’impianto.  

- le aree interessate dalla viabilità per l’effettuazione dei lavori relativi all’elettrodotto; 

Dovrà pertanto procedere alla materializzazione dei picchetti di tracciamento delle opere sopracitate od alla 

integrazione di quelli esistenti e ad indicare con opportune modi nei limiti della pista di accesso che, dovrà 

percorrere esattamente il tracciato di quella che sarà, ad opere ultimate, il percorso dell’elettrodotto; dovrà 

inoltre indicare i limiti degli scavi e degli eventuali rilevati.  

57.2 Controlli aggiuntivi 

La D.L. nel corso dei controlli e dei collaudi, qualora lo ritenesse opportuno, può richiedere, tutte quelle 

prove, non escluse quelle di laboratorio, atte a verificare le caratteristiche non esplicitamente prescritte nel 

presente documento. Tali controlli aggiuntivi, saranno a totale carico dell'Appaltatore. 

57.3 Certificazioni richieste dalle disposizioni legislative 

Relativamente alle disposizioni della legislazione vigente, anche se non richiesto specificatamente dalla 

D.L., l'Appaltatore è tenuto, a propria cura e spese, a certificare che l'esecuzione di determinate lavorazioni 

e/o la realizzazione di talune attività è stata svolta conformemente alle leggi vigenti. 

 

58. CRITERI DI APPLICAZIONE DELL'ELENCO DEI PREZZI 

I lavori oggetto del presente contratto sono valutati “a corpo”, scomposti nelle singole sottovoci secondo 

quanto previsto dal Computo Metrico allegato. 

Le voci dell'Elenco dei Prezzi si intendono applicabili a lavori contrattuali ovunque eseguiti nell'ambito di 

quanto descritto in contratto. 

I prezzi contrattuali si intendono comprensivi degli oneri relativi alla Sicurezza, in quanto questi sono 

individuati ed esplicitati nel P.S.C... 

Per eventuali lavori non previsti e che vengono richiesti espressamente dalla D.L., l’APPALTATORE ha 

l’obbligo di eseguirli e vengono remunerati applicando i prezzi contenuti nel Computo Metrico allegato o al 

Prezzario Regionale di Riferimento. 

Si richiama l’attenzione dell’APPALTATORE sul fatto che, l’APPALTATORE stesso, con 

la firma del contratto, riconosce la remuneratività del complesso dei prezzi contrattuali; pertanto detti prezzi 

coprono nel loro insieme l’utile dell’APPALTATORE oltre alla totalità delle spese, degli oneri ed alee inerenti 

il compimento delle opere oggetto dell’appalto, secondo le prescrizioni, con le obbligazioni ed entro i termini 

di contratto. 

Tra gli oneri suddetti, si evidenziano i seguenti: 

- gli oneri per l’impianto di cantiere, oltre quelli già compresi e compensati tra gli “Oneri della 

Sicurezza”; 

- la realizzazione, nell'ambito dei cantieri, di capanni ad uso servizi per il personale addetto ai lavori, 
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di baracche per deposito attrezzature e mezzi d'opera oltre a quelli già compresi e compensati tra 

gli oneri della Sicurezza; 

- i consumi di energia elettrica alle tariffe e condizioni in vigore al momento della fornitura, previa 

stipula di separato contratto con la ENEL Distribuzione competente per territorio; 

- l’approvvigionamento e distribuzione di acqua per gli usi dei cantieri; 

- lo svolgimento delle pratiche con Enti o privati per i depositi previsti dalla Legge e per 

l'ottenimento di permessi, nullaosta, certificazioni, ecc. connessi alle necessità logistiche 

dell'APPALTATORE, escludendo l'acquisizione delle autorizzazioni urbanistiche ed ambientali 

riguardanti le opere in appalto, che sono di competenza della Società; 

- il rilevamento in cantiere della esatta situazione dimensionale e costitutiva delle infrastrutture; 

- i collaudi in fabbrica, previsti dalla legislazione vigente; 

- le prove sui materiali da costruzione previste per legge e/o nel Capitolato Tecnico e/o richieste 

dalla Direzione Lavori e dal Collaudatore per l'accettazione dei medesimi; 

- la custodia dei materiali derivati da smantellamento e/o forniti direttamente o indirettamente 

(attraverso altri Fornitori) dalla Società, per la successiva posa in opera e/o lavorazione a cura 

dell’APPALTATORE; la presa in custodia viene verbalizzata in contraddittorio tra la Società e 

l’APPALTATORE; quest’ultimo deve provvedere al reintegro di eventuali materiali mancanti 

rispetto a quelli verbalizzati; 

- il personale, le attrezzature ed i materiali necessari per i collaudi; 

- la pulizia, la manutenzione ed il ripristino di strade ed aree pubbliche e/o private interessate dallo 

svolgimento dei lavori; 

- l'obbligo della firma dei Giornali di Cantiere, con la frequenza che sarà richiesta dalla Società; 

- la conservazione dei capisaldi e l'esecuzione dei tracciamenti necessari per la realizzazione delle 

opere; 

- la presentazione dei campioni di tutti i materiali prescritti nel Capitolato Tecnico con congruo 

anticipo rispetto al loro impiego; 

- la segnaletica, a partire dalle vie di comunicazione principali, fino alla diramazione che porta al 

cantiere; 

- l’aggiornamento dei documenti progettuali, con tutte le eventuali modifiche ed adattamenti realizzati 

in corso d’opera (“as built”), con particolare riferimento ai tracciati dei cavidotti interrati e dei 

sottoservizi in genere. 

 

 

CAPO II 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

58.1 PREDISPOSIZIONE AREE 

Prima dell’inizio lavori, l’APPALTATORE deve procedere: 

• all’individuazione, con riferimento agli elaborati del progetto esecutivo, delle aree interessate dalle 

opere in generale, ed in particolare: 

- le aree interessate dal raccordo tra la viabilità esterna e la viabilità interna; 
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- le aree interessate dai nuovi cavidotti; 

• alla materializzazione dei picchetti di tracciamento delle opere sopracitate od alla integrazione di 

quelli esistenti e ad indicare con opportune modine i limiti della viabilità di accesso; deve inoltre 

indicare i limiti degli scavi, degli eventuali rilevati e l’ingombro delle piazzole durante la fase di 

realizzazione delle opere verificando, nei casi limite, di non interferire con aree non acquisite dal 

Comune; 

58.1.1 Taglio di rovi – erbe - piante isolate (eventuali) 

Il taglio di cespugliame, rovi ed erbe deve essere effettuato con l'impiego di attrezzatura manuale o 

meccanica idonea alle varie situazioni. Il taglio deve essere eseguito al piede delle piante, per quelle di 

maggiori dimensioni deve essere utilizzato personale specializzato. L'APPALTATORE deve provvedere 

all'allontanamento, alla triturazione oppure all'incenerimento delle ramaglie e frasche in luogo adatto ed 

approvato dalle Autorità competenti, particolarmente nei riguardi della prevenzione incendi. 

La legna, sufficientemente suddivisa, deve essere accatastata ordinatamente ai limiti del cantiere in luogo 

concordato con la D.L. per essere consegnata al proprietario del terreno; qualora quest'ultimo sia di 

proprietà della Società e la D.L. lo ritenga opportuno, l'APPALTATORE deve provvedere ad allontanarla 

dal cantiere a propria cura e spese. 

La delimitazione delle aree da disboscare viene stabilita dalla Società sulla base delle autorizzazioni 

acquisite; l'APPALTATORE è responsabile del rispetto di tale delimitazione e ne risponde verso le 

Amministrazioni territoriali per eventuali infrazioni a quanto dalle stesse autorizzato. 

58.2 Scavi 

E' prevista l'esecuzione di scavi di vario genere e di qualsiasi forma e dimensione, in terreni di qualsiasi 

natura e consistenza, compresa roccia dura da mina, secondo le sagome di progetto e/o quelle richieste 

dalla D.L. 

L'APPALTATORE e' tenuto a porre in atto, di propria iniziativa ed impiegando i mezzi più idonei, ogni 

accorgimento affinché gli scavi vengano eseguiti in condizioni di sicurezza. 

Le superfici degli scavi devono essere sistemate e rifinite secondo le sagome e pendenze prescritte; da esse 

devono essere asportati tutti gli elementi smossi od alterati. Le eventuali superfici rocciose, prima di iniziare 

eventuali getti, devono venire pulite con soffiature d’aria e acqua a forte pressione. 

La profilatura dei piani di fondazione deve avvenire, di norma, sempre per asportazione e mai per riporto di 

materiale.  

La profondità degli scavi indicata nei disegni di progetto ha valore indicativo in quanto gli scavi stessi devono 

essere spinti alla profondità che la D.L. indica volta per volta in relazione alle caratteristiche del terreno: 

l'APPALTATORE è a conoscenza di queste esigenze di lavoro e rinuncia fin d'ora ad avanzare, per effetto di 

tale causa, richieste di compenso eccedenti quanto contrattualmente già previsto. 

E' vietato all'APPALTATORE, sotto pena di demolizione del già fatto, di iniziare getti di cls., rilevati, 

bonifiche, etc. prima che la D.L. ne abbia verificati ed accertati i piani di appoggio. 

Prima di iniziare le operazioni di scavo l'APPALTATORE deve provvedere al taglio di arbusti e cespugli (che 

creano eventuale intralcio), accatastando il legname ridotto in elementi trasportabili nel luogo prossimo al 

cantiere che è indicato dalla Società. 
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L'APPALTATORE deve provvedere al convogliamento ed all'allontanamento delle eventuali acque presenti 

negli scavi, qualsiasi origine e provenienza esse abbiano, anche se per far ciò è necessario il sollevamento 

per mezzo di pompe, l'intubamento, l'imbrigliamento, la canalizzazione, ed altri artifici del genere. 

Tutti i materiali di risulta provenienti da qualsiasi tipo di scavo ove non siano riutilizzabili devono essere 

collocati a sistemazione definitiva, ciò secondo quanto precisato all'Articolo "DISCARICHE". 

Sono a carico dell’APPALTATORE anche gli oneri per l’eventuale accatastamento in cantiere del materiale 

scavato prima del suo riutilizzo nella formazione di rilevati o di riempimenti. 

In ogni caso i materiali devono essere depositati a sufficiente distanza dallo scavo e non devono risultare di 

danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti sulla superficie. 

Nel caso in cui sia necessario stoccare temporaneamente i materiali di risulta, in attesa di accertarne la 

buona qualità e quindi il reimpiego, devono comunque essere depositati in un luogo indicato dalla D.L. e 

sempre adeguatamente circoscritti e ben segnalati. 

L’ APPALTATORE dovrà ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare per ogni altra 

spesa infine necessaria per l’esecuzione completa degli scavi. 

58.2.1 Scavi di sbancamento e assimilabili, con mezzo meccanico 

Per scavi di sbancamento si intendono gli scavi ubicati al di sopra del piano indicato nei disegni di progetto o 

da altro documento contrattuale come “piano di sbancamento”. 

In mancanza di tale esplicita indicazione, il piano di sbancamento si intende coincidente con il piano 

orizzontale passante per il punto più depresso del terreno lungo il perimetro generale dello scavo ordinato. 

Sono da considerare “assimilabili“ a quelli “di sbancamento” gli scavi da effettuare per la gradonatura dei 

piani di posa dei rilevati, per la regolarizzazione della superficie della pista, per la bonifica di superfici piane 

od inclinate negli spessori già previsti in progetto e/o richiesti dalla D.L., anche se sottostanti il “piano di 

sbancamento” prima definito od a questo non strettamente correlabili, anche se eseguiti in fasi successive. 

Sempre appartenenti alla suddetta categoria s’intendono gli scavi occorrenti per lo spianamento o 

sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, trincee stradali ecc., e 

in genere tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superiore ove sia possibile l’allontanamento delle 

materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie, ecc. 

Sono inoltre da considerarsi “assimilabili” a quelli “di sbancamento” gli scavi da effettuare, per l’allargamento 

e la riprofilatura, ove necessario al transito degli automezzi per il trasporto al sito delle attrezzature, della 

carreggiata della strada esistente e per la formazione di cassonetti. 

Gli scavi di sbancamento e assimilabili devono essere eseguiti con mezzi meccanici e rifiniti a mano, in 

modo tale da ottenere i piani e le sagome previsti dai disegni di progetto ovvero ordinati in loco dalla D.L. 

Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici deve essere vietata la presenza degli operai nel campo di 

azione dell’escavatore e sul ciglio del fronte di attacco. 

Il posto di manovra dell’addetto all’escavatore, quando questo non sia munito di cabina metallica, deve 

essere protetto con solido riparo. 

Scotico di materiale vegetale su substrato roccioso superficiale e/o affiorante 

Per realizzare sedi stradali in siti prevalentemente rocciosi, in particolare ove la roccia è superficiale o 

addirittura affiorante, l’APPALTATORE deve realizzare lo scotico, della profondità di circa 15-20 cm, 

impiegando mezzi idonei alternativi e/o integrativi alle lame di motograder o ruspa e, ove necessario, con 

mezzi manuali, al fine di eliminare dalla roccia in posto, per la profondità suddetta, tutti i materiali terrosi ed i 
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sedimenti fangosi, le erbe ed i cespugli, ogni altro materiale estraneo e non adatto a ricevere i successivi 

ricarichi. 

58.2.2 Scavi a sezione obbligata 

Con questa dizione si intendono gli scavi per fondazioni, cavidotti, etc. 

Quando non diversamente richiesto dalla D.L., le pareti di detti scavi sono da prevedersi con inclinazione 

indicata nel Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 

Previo benestare da parte della D.L. e del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione (C.S.E.), 

quando non diversamente possibile, gli scavi possono essere eseguiti anche con pareti verticali; in ogni caso 

l’APPALTATORE è tenuto a porre in atto, di propria iniziativa ed impiegando i mezzi più idonei, ogni 

accorgimento affinché vengano eseguiti in condizioni di sicurezza, restando responsabile degli eventuali 

danni ed essendo tenuto a provvedere, a proprie spese, alla rimozione dei terreni franati. 

Nello scavo di trincee profonde più di m. 1,50, quando la consistenza del terreno non dia sufficiente garanzia 

di stabilità, anche in relazione alla pendenza delle pareti, si deve provvedere, man mano che procede lo 

scavo, alla applicazione delle necessarie armature di sostegno, in modo da assicurare abbondantemente 

contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materia durante l’esecuzione tanto degli 

scavi che delle murature.  

Le tavole di rivestimento delle pareti devono sporgere dai bordi degli scavi di almeno 30 centimetri. 

L’Impresa è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che potessero 

accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali essa deve 

provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza 

rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo le venissero impartite dalla 

Direzione dei Lavori. 

Se non diversamente disposto dalla D.L. il materiale di scavo, nel caso di scavi a sezione obbligata, si 

intende da riutilizzare nell’ambito del cantiere. 

Per l’esecuzione degli scavi in situazione ove la presenza di roccia e la sua disposizione spaziale 

impongono la individuazione di tecniche e/o mezzi d’pera di particolare natura, la scelta da operare al 

riguardo deve essere concordata tra l’APPALTATORE e la D.L. in modo da ottimizzare le attività sia sotto il 

profilo della compatibilità temporale sia sotto quello della economicità generale dell’intervento. 

58.2.3 Scavi per cavidotti 

Sono scavi a sezione obbligata, di dimensioni ridotte come larghezza (30-150 cm) e profondità (60-135 

cm), secondo le sezioni riportate nei disegni di progetto, da considerarsi prescrittivi e modificabili solo 

previa autorizzazione della D.L., ma di lunghezza rilevante, anche chilometrica. 

Per la esecuzione degli scavi per cavidotti si fa generalmente uso di macchine escavatrici meccaniche di 

adeguata potenza, in grado di operare in terreni di qualsiasi natura e consistenza compresa roccia tenera 

in banchi; il materiale di risulta deve essere collocato al bordo dello scavo, nella posizione più idonea a 

non ostacolare la posa dei cavi nella fossa ed a velocizzare il successivo rinterro. 

Laddove la sede dello scavo insista in banchi di roccia dura, non direttamente aggredibile dall’escavatore 

meccanico, è necessario coadiuvare l’operazione di scavo con la disgregazione in posto della roccia 

stessa affinché questa possa essere asportata dall’escavatore; a tal fine si può ricorrere all’uso di 

martello demolitore automontato e/o ad altre attrezzature e metodologie, compreso l’utilizzo di piccole 
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cariche esplosive opportunamente distribuite nella sede di scavo, ovviamente se consentite dalla 

situazione locale. 

Nel caso di esecuzione degli scavi per cavidotti in sede stradale è necessario procedere al preventivo 

taglio del manto stradale asfaltato mediante idonea attrezzatura. 

58.2.4 Demolizione di trovanti 

I trovanti di roccia del volume superiore a mc 0,500 devono essere ridotti di dimensione fino a consentirne il 

trasporto alla discarica; qualunque onere e artificio è da ritenersi compreso e compensato.  

Non sono considerati trovanti i massi erratici rinvenuti nello scavo quando questi, singolarmente, misurati 

all’interno della sezione dello scavo, non superino il volume di 0,5 mc; nessun compenso, pertanto, sarà 

corrisposto all’APPALTATORE per la loro asportazione, sia che a ciò sia sufficiente l’impiego 

dell’escavatore, sia che si renda necessaria la loro riduzione o demolizione mediante l’uso del martello 

demolitore. 

 

59. Rinterri e colmate - bonifiche e sottofondi 

59.1 Rinterri e colmate 

Gli scavi di fondazione in genere, di canalizzazioni etc., che non sono occupati da strutture o rinfianchi di 

sorta, ad opera ultimata devono essere riempiti (rinterrati), fino alla quota prevista dagli elaborati di progetto, 

utilizzando i materiali provenienti dagli scavi, se vengono considerati idonei dalla D.L.; solo in casi particolari 

la D.L. può disporre l'esecuzione dei rinterri con materiale diverso da quello proveniente dagli scavi, 

precisandone tipo e provenienza. 

Il materiale per i rinterri deve essere steso a strati orizzontali di spessore non superiore a 25 cm di altezza e 

compattato, tenendo presente che l'ultimo strato costipato consenta il deflusso delle acque meteoriche verso 

la zona di compluvio, e/o sia profilato secondo quote e pendenze longitudinali e trasversali previste in 

progetto o disposte in loco dalla D.L. Si deve evitare la formazione di contropendenze, di sacche e ristagni. 

Si dovrà inoltre porre massima attenzione affinché nelle operazioni di rinterro e riempimento venga usata 

ogni diligenza poiché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo 

contemporaneamente le materie ben sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da 

caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un 

carico male distribuito. 

59.2 Bonifiche dei piani di posa 

I piani di posa in corrispondenza di piazzole o sedi stradali ottenuti per sbancamento ed atti a ricevere la 

soprastruttura, allorché il terreno di imposta non raggiunge nella costipazione il valore di Md pari a 300 

Kg/cm2, o i piani di posa dei plinti di fondazione il cui terreno costituente è ritenuto non idoneo dalla D.L. a 

seguito di una prova di carico su piastra eseguita con le modalità definite nell’articolo successivo “Prova di 

carico su piastra per verifica piano di posa dei plinti”, devono essere oggetti di trattamento di "bonifica" 

mediante sostituzione di uno strato di terreno - dello spessore indicato in progetto o in loco dalla D.L. - con 

equivalente in misto granulare arido proveniente da cava di prestito reperita dall'APPALTATORE. 
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Detto materiale deve avere granulometria Tipo "B" (pezzatura max 30 mm) come risulta dalla norma CNR-

UNI 10006 e deve essere steso a strati e compattato con criteri e modalità già definiti al precedente punto 

"Rilevati aridi e soprastrutture per piazzole e strade". 

Nel caso di piazzole e strade, la bonifica può ritenersi accettabile quando a costipamento avvenuto viene 

raggiunto il valore di capacità portante corrispondente ad un Md di almeno 300 Kg/cm2, da determinarsi 

mediante prove di carico su piastra - con le modalità già definite in precedenza - con la frequenza di una 

prova ogni 500 m2 di area bonificata, o frazione di essa. 

Nel caso di plinti di fondazione, per l’accettazione della bonifica devono essere raggiunti i valori di capacità 

portante corrispondenti ad un Md definito in corso d’opera dalla D.L. 

 

60. CALCESTRUZZI 

Requisiti dei materiali da impiegare, contenuto d'acqua 

I materiali che sono usati per la preparazione dei calcestruzzi devono essere perfettamente idonei ed 

approvati dalla D.L. 

In ogni caso tutti i materiali devono corrispondere a quanto prescritto dalle "Norme Tecniche" approvate con 

Decreto Ministeriale del 09.01.1996 al quale si fa riferimento per il tipo ed il numero dei controlli e le prove 

sui materiali da eseguire, salvo quanto diversamente specificato nel presente Capitolato Tecnico. 

Il rapporto acqua/cemento deve essere scelto opportunamente (vedi UNI 9858) in modo da consentire la 

realizzazione di calcestruzzi di elevata impermeabilità e compattezza e da migliorare la resistenza alla 

carbonatazione ed all'attacco dei cloruri; deve essere comunque utilizzato un rapporto acqua/cemento non 

superiore a: 

- 0,45 per tutti gli elementi strutturali in c.a. 

- 0,50 per tutti gli altri elementi. 

Il controllo di quanto sopra prescritto viene effettuato, su richiesta della D.L., verificando sia la quantità di 

acqua immessa nell'impasto sia l'umidità degli inerti (metodo SPEEDY TEST). 

60.1 Leganti  

I leganti da impiegare devono essere conformi alle prescrizioni e definizioni contenute nella Legislazione 

vigente ed alla Norma UNI 9858 e UNI ENV 197-1. 

Per le opere destinate ad ambiente umido deve essere utilizzato cemento tipo pozzolanico. 

Il dosaggio minimo di cemento per m3 di calcestruzzo deve essere determinato in funzione del diametro 

massimo degli inerti, secondo la Norma UNI 8981 - Parte 2^ sulla durabilità del calcestruzzo, il tutto come 

riportato negli elaborati di progetto o secondo le disposizioni impartite dalla D.L. 

60.2 Inerti 

Gli inerti possono provenire sia da cave naturali che dalla frantumazione di rocce di cave coltivate con 

esplosivo e possono essere sia di natura silicea che calcarea, purché di alta resistenza alle sollecitazioni 

meccaniche. Devono essere accuratamente vagliati e lavati, privi di sostanze terrose ed organiche, 

provenienti da rocce non scistose né gelive, opportunamente miscelati con sabbia di fiume silicea, aspra al 

tatto, di forma angolosa e granulometricamente assortita. 
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Gli aggregati da utilizzare nella confezione dei calcestruzzi devono soddisfare i requisiti richiesti nel Decreto 

Ministeriale del 9/01/96 “Norme tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato, normale e 

precompresso e per le strutture metalliche” ed essere conformi alle prescrizioni relative alla Categoria A 

della Norma UNI 8520. 

La granulometria degli inerti deve essere scelta in modo che il calcestruzzo possa essere gettato e 

compattato attorno alle barre senza pericolo di segregazione (UNI 9858), ed in particolare: 

- D15 per spessori di calcestruzzo minori o uguali a 15 cm; 

- D30 per spessori di calcestruzzo maggiori di 15 cm. 

La conformità degli inerti e delle miscele di inerti a quanto prescritto dalle Norme sopra citate deve essere 

comprovata da apposite prove condotte da un Laboratorio Ufficiale, il quale ne deve rilasciare attestato 

mediante Relazione Tecnica che deve essere esibita alla Società dall'APPALTATORE, cui ne compete 

l'onere. 

Per getti particolari, a discrezione della D.L., è a carico dell’APPALTATORE provvedere allo studio dei più 

idonei dosaggi dei vari componenti in base ad apposite ricerche condotte da un Laboratorio Ufficiale. 

Classe di resistenza a compressione dei calcestruzzi 

Tutte le strutture per fondazioni, platee, pozzetti, muri ecc. devono essere realizzate con calcestruzzo della 

classe specificata sugli elaborati progettuali per ogni singola opera e/o indicata dalla D.L., tenendo conto 

della classe di esposizione ambientale (di norma classe di resistenza minima Rck 30 N/mm2, indicata su 

alcuni disegni di progetto con Classe 300). 

60.3 Calcestruzzi magri e di riempimento 

I cls. magri per getti di pulizia di fondazione (magroni di sottofondazione), per appoggio di drenaggi e 

scogliere, etc., debbono essere dosati con q.li. 1,5-2,0 di cemento (tipo II/III/IV classe 32,5 N/mm2 ) per ogni 

m3 di impasto. 

In casi particolari la D.L. può richiedere l'impiego di calcestruzzo magro dosato con q.li 0,50 di cemento (tipo 

II/III/IV classe 32,5 N/mm2) e con inerti dalla dimensione massima di 10 mm, per la realizzazione di 

riempimenti. Il calcestruzzo deve essere preparato con una consistenza tale da non richiedere interventi 

manuali per lo stendimento (autolivellante). 

Nel caso della realizzazione di un magrone ciclopico si richiede la presenza di inerti di più grande 

dimensione (massi di origine calcarea, pezzatura 50-80 cm.). 

60.4 Calcestruzzo preconfezionato 

La Società, a seguito di motivata richiesta scritta dall'APPALTATORE, può autorizzare lo stesso ad 

approvvigionarsi di cls. preconfezionato presso impianti di betonaggio della zona, purché in detti impianti si 

seguano le prescrizioni del D.M. 09.01.1996 e della UNI 9858 e s.m.i. 

L’APPALTATORE resta comunque l’unico responsabile nei confronti del Committente per l’impiego di 

conglomerato cementizio preconfezionato nelle opere oggetto della presente fornitura e si obbliga a 

rispettare scrupolosamente tutte le norme regolamentari e di legge stabilite sia per i materiali (inerti, leganti, 

ecc.) sia per il confezionamento e trasporto in opera del conglomerato dal luogo di produzione al cantiere. 

L'APPALTATORE deve, con sufficiente anticipo sull'inizio dei getti, effettuare le indagini necessarie a 

definire in dettaglio la provenienza e le caratteristiche dei materiali da impiegare, che devono essere 
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sottoposte alla autorizzazione della Società, il quale può richiedere la esecuzione di getti di prova e le 

conseguenti prove di laboratorio, il tutto a carico dell'APPALTATORE. 

L’APPALTATORE inoltre assume l’obbligo di consentire che il personale del Committente, addetto alla 

vigilanza, ed alla D.L. abbiano libero accesso al luogo di produzione del conglomerato per poter effettuare in 

contraddittorio con il rappresentante della fornitura i prelievi ed i controlli dei materiali, previsti nei paragrafi 

precedenti, il tutto a carico dell’APPALTATORE. 

E’ cura ed onere dell’APPALTATORE fornire alla D.L. idonea certificazione relativa alla composizione del cls 

proveniente dalla centrale di betonaggio. 

60.5 Modalità esecutive dei getti di cls. 

Oltre a quanto previsto nel D.M. 09.01.1996 e nella UNI 9858 si precisa che il cls. deve essere 

posto in opera, appena confezionato, in strati successivi fresco su fresco, possibilmente per tutta 

la superficie interessante il getto, convenientemente pestonato e vibrato con vibratori meccanici 

ad immersione o percussione, evitando accuratamente la segregazione degli inerti; si precisa che 

non possono essere eseguite interruzioni nei getti di cls se non previste nei disegni di progetto, ovvero 

preventivamente concordate con la Società. 

Le eventuali riprese di getto da fase a fase debbono avvenire previa opportuna preparazione delle superfici 

di ripresa, che devono essere scalpellate e pulite con getti di aria ed acqua in pressione. 

I basamenti non aventi armatura metallica devono essere gettati in unica fase affinché il getto stesso risulti 

monolitico. 

Per necessità logistiche od esecutive, in accordo con la D.L., i getti potranno essere effettuati con l’ausilio di 

pompa da calcestruzzo, naturalmente a cura e spese dell’APPALTATORE, evitando nel contempo la caduta 

libera dell’impasto da altezze superiori a 1,5 m. 

Tutte le superfici orizzontali dei getti di cls che rimarranno in vista devono essere rifinite e lisciate a fratazzo 

fine, in fase di presa del getto. 

E' vietato porre in opera i calcestruzzi a temperatura inferiore a zero gradi centigradi. 

I getti di cls devono essere eseguiti con una tolleranza massima di errore geometrico di ± 0,5 cm, errori 

superiori devono essere eliminati, a cura e spese dell'APPALTATORE, e solo con le modalità che la D.L. 

riterrà opportune. 

Al momento del getto, fermo restando l'obbligo di corrispondere alla Classe di resistenza a compressione 

prescritta, il calcestruzzo deve avere una Classe di consistenza tale da permettere una buona lavorabilità e 

nello stesso tempo da limitare al massimo i fenomeni di ritiro, nel rispetto del rapporto acqua/cemento sopra 

definito; tutti i getti dovranno comunque essere mantenuti convenientemente bagnati durante la prima fase 

della presa (almeno tre giorni) e protetti con sacchi di juta inumiditi. 

60.6 Benestare ai getti 

L'APPALTATORE non può iniziare alcun getto di calcestruzzo senza aver prima ottenuto dalla D.L. apposito 

e specifico benestare. Tale benestare sarà conseguente all’effettuazione delle verifiche sul materiale ed alla 

verifica topografica previa che viene ufficializzata con la redazione, da parte dell’APPALTATORE e sotto la 

supervisione della D.L., di un “protocollo topografico per ordine di getto”. 
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61. Chiusure  

61.1 Chiusure verticali  

61.1.1 Murature in genere  

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle voltine, 

sordine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari ricavi, sfondi, canne e fori:  

– per ricevere le chiavi e i capichiave delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T, le testate 

delle travi in legno ed in ferro, le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la 

formazione delle murature;  

– per il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufa e camini, cessi orinatoi, lavandini, 

immondizie, ecc.;  

– per le condutture elettriche di campanelli, di telefono e di illuminazione;  

– per le imposte delle volte e degli archi;  

– per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, ecc.  

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.  

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la 

formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione.  

La muratura procederà a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste o come altrimenti venisse 

prescritto.  

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in 

relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, 

durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al di sotto di 0° C.  

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere 

eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché, al distacco del lavoro, vengano adottati opportuni 

provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno.  

Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per giorni 15 dalla loro 

ultimazione od anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei Lavori.  

Le canne, le gole da camino e simili, saranno intonacate a grana fina; quelle di discesa delle immondezze 

saranno intonacate a cemento liscio. Si potrà ordinare che tutte le canne, le gole, ecc., nello spessore dei 

muri siano lasciate aperte sopra una faccia, temporaneamente, anche per tutta la loro altezza; in questi casi, 

il tramezzo di chiusura si eseguirà posteriormente.  

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli addentellati 

d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite sagome, secondo quanto 

verrà prescritto.  

La Direzione stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano collocati degli architravi 

in cemento armato delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo spessore del 

muro e al sovraccarico. 
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61.1.2 Intonaci  

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai giunti delle 

murature la malta poco aderente, ed avere ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete 

stessa.  

Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto altro), non 

dovranno mai presentare peli, screpolature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, od altri difetti. Quelli 

comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle murature, dovranno essere demoliti 

e rifatti dall'impresa a sue spese.  

La calce da usarsi negli intonaci dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare scoppiettii, sfioriture e 

screpolature, verificandosi le quali sarà a carico dell'impresa il fare tutte le riparazioni occorrenti.  

Ad opera finita l'intonaco dovrà avere uno spessore non inferiore ai 15 mm.  

Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo vivo oppure con opportuno arrotondamento a 

seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione dei Lavori.  

Particolarmente per ciascun tipo d'intonaco si prescrive quanto appresso:  

a) Intonaco grezzo o arricciatura - Predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida, in numero sufficiente, 

verrà applicato alle murature un primo strato di malta, detto rinzaffo, gettato con forza in modo che possa 

penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà alquanto asciutto, si applicherà su di esso un 

secondo strato della medesima malta che si estenderà con la cazzuola o col frattone stuccando ogni fessura 

e togliendo ogni asprezza, sicché le pareti riescano per quanto possibile regolari.  

b) Intonaco comune o civile - Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si distenderà su di esso un 

terzo strato di malta fina (40 mm), che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l'intera superficie 

risulti piana ed uniforme, senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o secondo le superfici 

degli intradossi.  

c) Intonaci colorati - Per gli intonaci delle facciate esterne, potrà essere ordinato che alla malta da adoperarsi 

sopra l'intonaco grezzo siano mischiati i colori che verranno indicati per ciascuna parte delle facciate stesse.  

Per dette facciate potranno venire ordinati anche i graffiti, che si otterranno aggiungendo ad uno strato 

d'intonaco colorato, come sopra descritto, un secondo strato pure colorato ad altro colore, che poi verrà 

raschiato, secondo opportuni disegni, fino a far apparire il precedente. Il secondo strato d'intonaco colorato 

dovrà avere lo spessore di almeno 2 mm.  

d) Intonaco a stucco - Sull'intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno 4 mm di malta per 

stucchi, che verrà spianata con piccolo regolo e governata con la cazzuola così da avere pareti 

perfettamente piane nelle quali non sarà tollerata la minima imperfezione.  

Ove lo stucco debba colorarsi, nella malta verranno stemperati i colori prescelti dalla Direzione dei 
Lavori.  
e) Intonaco a stucco lucido - Verrà preparato con lo stesso procedimento dello stucco semplice; l'abbozzo 

però deve essere con più diligenza apparecchiato, di uniforme grossezza e privo affatto di fenditure.  

 

Spianato lo stucco, prima che esso sia asciutto si bagna con acqua in cui sia sciolto del sapone di Genova e 

quindi si comprime e si tira a lucido con ferri caldi, evitando qualsiasi macchia, la quale sarà sempre da 

attribuire a cattiva esecuzione del lavoro.  

Terminata l'operazione, si bagna lo stucco con la medesima soluzione saponacea lisciandolo con pannolino.  
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f) Intonaco di cemento liscio - L'intonaco a cemento sarà fatto nella stessa guisa di quello di cui sopra alla 

lettera a) impiegando per rinzaffo una malta cementizia. L'ultimo strato dovrà essere tirato liscio col ferro e 

potrà essere ordinato anche colorato.  

g) Rivestimento in cemento a marmiglia martellinata. - Questo rivestimento sarà formato in conglomerato di 

cemento nel quale sarà sostituita al pietrisco la marmiglia della qualità, delle dimensioni e del colore che 

saranno indicati. La superficie in vista sarà lavorata a bugne, a fasce, a riquadri eccetera secondo i disegni e 

quindi martellinata, ad eccezione di quegli spigoli che la Direzione dei Lavori ordinasse di formare lisci o 

lavorati a scalpello piatto.  

h) Rabboccature - Le rabboccature che occorressero su muri vecchi o comunque non eseguiti con faccia 

vista in malta o sui muri a secco, saranno formate con malta.  

Prima dell'applicazione della malta, le connessioni saranno diligentemente ripulite, fino a conveniente 

profondità, lavate con acqua abbondante e poi riscagliate e profilate con apposito ferro. 

61.2  Infissi esterni verticali  

61.2.1 Generalità  

In base al d.m. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della legge 9 gennaio 1989, n. 

13 – “Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la visitabilità degli edifici 

privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, le porte, le finestre e le porte-finestre 

devono essere facilmente utilizzabili anche da persone con ridotte o impedite capacità motorie o sensoriali.  

I meccanismi di apertura e chiusura devono essere facilmente manovrabili e percepibili e le parti mobili 

devono poter essere usate esercitando una lieve pressione.  

Ove possibile si deve dare preferenza a finestre e parapetti che consentono la visuale anche alla persona 

seduta. Si devono comunque garantire i requisiti di sicurezza e protezione dalle cadute verso l'esterno.  

L'altezza delle maniglie o del dispositivo di comando deve essere compresa tra 100 e 130 cm (consigliata 

115 cm).  

Per consentire alla persona seduta la visuale anche all'esterno, devono essere preferite soluzioni per le quali 

la parte opaca del parapetto, se presente, non superi i 60 cm di altezza dal calpestio, con l'avvertenza, però, 

per ragioni di sicurezza, che l'intero parapetto sia complessivamente alto almeno 100 cm e inattraversabile 

da una sfera di 10 cm di diametro. Nelle finestre lo spigolo vivo della traversa inferiore dell'anta apribile deve 

essere opportunamente sagomato o protetto per non causare infortuni. Le ante mobili degli infissi esterni 

devono poter essere usate esercitando una pressione non superiore a 8 kg.  

61.2.2 Infissi in legno  

Per l'esecuzione dei serramenti od altri lavori in legno l'impresa dovrà servirsi di una Ditta specialista e ben 

accetta alla Direzione dei Lavori. Essi saranno sagomati e muniti degli accessori necessari, secondo i 

disegni di dettaglio, i campioni e le indicazioni che darà la Direzione dei Lavori.  

Il legname dovrà essere di essenza forte per i serramenti in legno, di essenza tenera o dolce per quelli 

interni, perfettamente lavorato e piallato e risultare, dopo ciò, dello spessore richiesto, intendendosi che le 

dimensioni dei disegni e gli spessori debbono essere quelli del lavoro ultimato, né saranno tollerate 

eccezioni a tale riguardo.  
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I serramenti e gli altri manufatti saranno piallati e raspati con carta vetrata e pomice in modo da fare 

scomparire qualsiasi sbavatura. È proibito inoltre assolutamente l'uso del mastice per coprire difetti naturali 

di legno o difetti di costruzione. 

Le unioni dei ritti con traversi saranno eseguite con le migliori regole dell'arte: i ritti saranno 

continui per tutta l'altezza del serramento, ed i traversi collegati a dente e mortisa, con caviscie di 

legno duro e con biette, a norma delle indicazioni che darà la Direzione dei Lavori.  

I denti e gli incastri a maschio e femmina dovranno attraversare dall'una all'altra parte i pezzi in cui 

verranno calettati, e le linguette avranno comunemente la grossezza di 1/3 del legno e saranno 

incollate.  

Nei serramenti ed altri lavori a specchiature i pannelli saranno uniti a telai ed ai traversi intermedi 

mediante scanalature nei telai e linguette nella specchiatura, con sufficiente riduzione dello 

spessore per non indebolire il telaio. Fra le estremità della linguetta ed il fondo della scanalatura 

deve lasciarsi un gioco per consentire i movimenti del legno della specchiatura.  

Nelle fodere dei serramenti e dei rivestimenti, a superficie o perlinata, le tavole di legno saranno 

connesse, a richiesta della Direzione dei Lavori, o a dente e canale ed incollatura, oppure a canale 

unite da apposita animella o linguetta di legno duro incollata a tutta la lunghezza.  

Le battute delle porte senza telaio verranno eseguite a risega, tanto contro la mazzetta quanto fra 

le imposte.  

Le unioni delle parti delle opere in legno e dei serramenti verranno fatte con viti; i chiodi o le punte 

di Parigi saranno consentiti solo quando sia espressamente indicato dalla Direzione dei Lavori.  

Tutti gli accessori, ferri ed apparecchi di chiusura, di sostegno, di manovra, ecc. dovranno essere, 

prima della loro applicazione, accettati dalla Direzione dei Lavori. La loro applicazione ai vari 

manufatti dovrà venire eseguita a perfetto incastro, per modo da non lasciare alcuna discontinuità, 

quando sia possibile, mediante bulloni a viti.  

Quando trattasi di serramenti da aprire e chiudere, ai telai od ai muri dovranno essere sempre 

assicurati appositi ganci, catenelle od altro, che, mediante opportuni occhielli ai serramenti, ne 

fissino la posizione quando i serramenti stessi debbono restare aperti. Per ogni serratura di porta 

od uscio dovranno essere consegnate due chiavi.  

A tutti i serramenti ed altre opere in legno, prima del loro collocamento in opera e previa accurata 

pulitura a raspa e carta vetrata, verrà applicata una prima mano di olio di lino cotto accuratamente 

spalmato in modo che il legno ne resti bene impregnato. Essi dovranno conservare il loro colore 

naturale e, quando la prima mano sarà ben essiccata, si procederà alla loro posa in opera e quindi 

alla loro pulitura con pomice e carta vetrata.  

Resta inoltre stabilito che quando l'ordinazione riguarda la fornitura di più serramenti, appena avuti 

i particolari per la costruzione di ciascun tipo, l'Impresa dovrà allestire il campione di ogni tipo che 

dovrà essere approvato dalla Direzione dei Lavori e verrà depositato presso di essa. Detti 

campioni verranno posti in opera per ultimi, quando tutti gli altri serramenti saranno stati presentati 

ed accettati.  
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Ciascun manufatto in legno o serramento prima dell'applicazione della prima mano d'olio cotto 

dovrà essere sottoposto all'esame ed all'accettazione provvisoria della Direzione dei Lavori, la 

quale potrà rifiutare tutti quelli che fossero stati verniciati o colorati senza tale accettazione.  

L'accettazione dei serramenti e delle altre opere in legno non è definitiva se non dopo che siano 

stati posti in opera, e se, malgrado ciò, i lavori andassero poi soggetti a fenditure e screpolature, 

incurvamenti e dissesti di qualsiasi specie, prima che l'opera sia definitivamente collaudata, 

l'Impresa sarà obbligata a rimediarvi, cambiando a sue spese i materiali e le opere difettose.  

61.2.3 Infissi metallici  

Le opere in ferro devono ricevere una spalmatura di minio o di vernice antiruggine prima del loro 

collocamento in opera. Gli apparecchi di manovra, se di metallo fino, vanno protetti con una 

fasciatura di stracci.  

Particolare riguardo nella posa richiedono le serrande di sicurezza per grandi aperture, vetrine, 

negozi, uffici a terreno, ecc., murando gli assi rotanti dei tamburi e le guide in modo che le 

serrande scorrano con estrema facilità nelle loro guide.  

I serramenti in ferro devono disporsi in modo tale da evitare qualsiasi deformazione, in posizione 

orizzontale, interponendo tra un infisso e l'altro delle assicelle, o verticalmente leggermente 

inclinati contro una parete. 

61.2.4 Infissi PVC  

I serramenti in PVC rigido dovranno avere una resilienza secondo la normativa UNI ISO 180/96.  

La miscela impiegata per l'estrusione dei profili componenti i serramenti a vetri per finestra o porte-finestre è 

costituita da una miscela di resina ed additivi stabilizzanti e lubrificanti con esclusione di plastificanti e 

cariche minerali od organiche e dovrà rispondere alle sotto elencate caratteristiche:  

– il peso specifico determinato secondo le norme ASTM D 792 deve essere < a 1,49 kg/dm3;  

– la resistenza all'urto a trazione determinata secondo le norme UNIPLAST 385 e superiore a 500 KJ/m2 a 

0°C e > a 700 Kg/m2 a 23°C;  

– il modulo elastico in flessione dovrà essere > a 2250 MPA determinato secondo le norme UNI vigenti;  

– carico di rottura e > a 400 Kg/cm2 secondo metodo di prova ASTM D 638;  

– la resistenza all'urto non deve dare, secondo le norme UNIPLAST 393, nessuna rottura a 0°C e non più di 

1 rottura su 10 provini a -10°C;  

– secondo le norme ASTM D 1525 la temperatura di rammollimento o grado di Vicat dovrà essere > 76°C;  

– la resistenza alla luce, secondo le norme UNI ISO 4892/85 e UNI ISO 4582/85 dovrà essere > al grado 3 

della scala dei grigi;  

– durezza Shore > 75 secondo il metodo di prova ASTM D 2240;  

– per la resistenza della saldatura secondo la norma UNIPLAST 392, la rottura non deve avvenire per oltre il 

50% del piano di saldatura;  

– autoestinguenza in caso d'incendio.  

Le giunzioni degli angoli devono essere eseguite con la tecnica della saldatura a piastra calda senza apporto 

di materiali (polifusione), in modo da ottenere elementi monolitici senza soluzione di continuità nei punti di 
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giunzione. Lo spessore delle pareti perimetrali dei profilati non dovrà essere inferiore a mm 3. Per il fissaggio 

delle parti staccate le viti devono essere di ottone con testa a goccia di sego.  

I serramenti in PVC dovranno garantire la permeabilità dell'aria con classe A3, la tenuta all'acqua con 

categoria E2 e la resistenza ai carichi del vento con categoria V2.  

61.2.5 Soglie e davanzali  

Nel vano delle finestre, verso l'interno, si dispongono dei davanzali, in marmo o in legno della 

larghezza di 25-35 cm e dello spessore di 3-4 cm, murati tra le due spallette del muro. Così per le 

porte esterne, si dispongono attraverso l'apertura una soglia, di pietra o di marmo, che, oltre a 

completare l'apertura e a consentire la chiusura del serramento mediante il chiavistello che scende 

nello spessore ed entra nell'apposito astuccio fissato nella soglia, impedendo anche l'entrata 

dell'acqua dall'esterno. Dove i climi umidi facilitano la condensazione sui vetri, i davanzali interni 

recheranno una leggera inclinazione ed un foro per mandar fuori l'acqua colato, mediante un tubo 

metallico. 

61.3 Coperture praticabili (coperture a terrazzo) e non praticabili non ventilate  

Il solaio di copertura dell'ultimo piano a terrazzo sarà eseguito in piano, mentre le pendenze da darsi al 

terrazzo, non inferiori al 3% verso i punti di raccolta delle acque meteoriche (1,5-2% nel caso di coperture 

praticabili) saranno raggiunte mediante inclinazione del lastrico di copertura da eseguirsi in smalto, gretonato 

e comunque con materiali aventi le stesse caratteristiche del solaio.  

Strati di pendenza realizzati con massetti in calcestruzzo alleggerito, di supporto ad una barriera al vapore, 

si comportano come un ulteriore strato di isolamento e possono dare origine a condensazione. Lo strato di 

protezione in ghiaia è applicabile su pendenze non superiori al 9%.  

L'elemento di supporto deve essere in grado di accogliere gli elementi di isolamento e di tenuta, cioè deve 

essere piano o con eventuale strato di regolarizzazione, secco, senza tracce di olii, pitture o elementi che 

possano produrre danni agli strati superiori o limitare l'eventuale adesione richiesta.  

L'elemento di isolamento termico deve essere preferibilmente sempre posto al di sopra del supporto 

strutturale. Al di sotto dell'elemento isolante andrà posta una barriera al vapore. I materiali isolanti posti sulle 

coperture praticabili devono poter sopportare sovraccarichi notevoli.Perciò andrà rivolta particolare cura nel 

caso di adozione di quadrotti prefabbricati di grandi dimensioni posati su supporti o in presenza di carichi 

concentrati (fioriere, ecc.). La resistenza minima a compressione dei materiali isolanti dovrà essere superiore 

a 20 N/cm3 al 10% di deformazione.  

È preferibile che l'elemento isolante sia formato da due strati di elementi con giunti sfalsati o da un solo 

strato ad incastro.  

La massima attenzione va rivolta agli effetti provocati dai prodotti o tecniche di incollaggio degli elementi di 

tenuta dell'elemento isolante che può venire deformato o alterato da particolari sostanze chimiche o dalla 

temperatura sviluppata durante l'incollaggio a caldo o la saldatura delle membrane.  

È da evitare il ristagno di umidità tra l'elemento di tenuta e l'elemento isolante e lo strato di barriera al 

vapore. I materiali isolanti andranno protetti dall'umidità prima e durante le operazioni di posa in opera.  

L'incollaggio dell'elemento di tenuta sull'elemento isolante va effettuato per punti o per linee continue, 

quando non sia previsto uno strato di scorrimento. Eventuali ispessimenti dell'elemento di tenuta in 
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corrispondenza di raccordi, camini, bocchettoni di scolo delle acque, ecc., richiedono speciali conformazioni 

di supporto in modo da evitare il ristagno d'acqua. Nel caso di impiego di elementi di tenuta bituminosi, le 

sovrapposizioni dei giunti devono avere una larghezza minima di 10 cm. Nel caso di manto pluristrato gli 

strati devono essere incollati tra loro su tutta la superficie.  

L'incollaggio a caldo deve essere realizzato con tempo secco e temperatura esterna non inferiore a 5°C. Gli 

strati possono essere messi in opera per teli paralleli o a teli incrociati (per membrane anisotrope) avendo 

cura di sfalsare i giunti di due strati paralleli successivi.  

Gli strati di tenuta devono essere perfettamente integri, soprattutto in prossimità di raccordi, giunti o 

cambiamenti di direzione dello strato.  

Il raccordo dell'elemento di tenuta e della barriera al vapore con le superfici verticali o in corrispondenza del 

bordo del tetto deve essere di altezza superiore a quella massima prevedibilmente raggiungibile dall'acqua 

(e comunque minimo 15 cm a partire dal livello finito della copertura o maggiore nel caso di precipitazioni 

abbondanti, neve o venti forti). 

 

62.  Partizioni interne  

62.1  Partizione interna verticale  

Blocchi di gesso, latero-gesso e in calcestruzzo leggero vibrocompresso  

I tramezzi possono essere posati sia sulla soletta al rustico, sia sul pavimento finito. Dopo un accurato 

tracciamento dello sviluppo previsto dal tramezzo, avviene la preparazione dell'adesivo a base di gesso 

rispettando le proporzioni indicate dal fabbricante e generalmente riportate sulle confezioni del prodotto, 

mescolando eventualmente mediante mescolatori elettrici, fino ad ottenere un impasto omogeneo e 

semifluido.  

Si stende quindi un primo cordolo continuo di adesivo sul quale si posa la prima fila di blocchi che deve 

essere accuratamente messa in bolla.  

Le file successive si posano sovrapponendo i blocchi gli uni sugli altri avendo cura di verificare che le 

sagomature dei bordi siano prive di scaglie e di frammenti che non consentano un corretto accoppiamento. 

64/86  

L'adesivo deve essere distribuito accuratamente su tutta la lunghezza dei bordi, sia longitudinalmente che 

trasversalmente, di ogni pannello, in modo tale che esso risulti presente su tutti e quattro i lati dei blocchi. 

Eventuali eccedenze di adesivo vengono eliminate con una spatola.  

La posa dei giunti deve avvenire a giunti sfalsati, provvedendo al taglio degli elementi mediante l'uso di una 

taglierina ad acqua, un flessibile o semplicemente un martello adatto.  

La posa del controtelaio si esegue a tramezzatura ultimata, creando nel vano previsto le sedi per le zanche 

di fissaggio del controtelaio e riempiendo il vuoto con malta cementizia. Le porte in plastica o in metallo 

devono invece essere posizionate prima della realizzazione del tramezzo che andrà in seguito a legarsi ai 

montanti del telaio da entrambi i lati.  

Il passaggio degli impianti avverrà sotto traccia e, dove possibile, utilizzando i vuoti interni dei singoli blocchi. 

La realizzazione delle tracce può avvenire solo mediante scanalatori elettrici, sia in modo tradizionale con 

martello e scalpello. Le tracce saranno poi chiuse con malta cementizia. Occorre prestare attenzione alla 
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chiusura di tracce contenenti l'impianto idrico e termico. I tubi dovranno essere adeguatamente protetti dai 

fenomeni corrosivi che possono verificarsi utilizzando scagliola.  

L'operazione conclusiva che consente di ottenere una superficie liscia e piana adatta ai successivi lavori di 

tinteggiatura o di posa della tappezzeria, è la rasatura da eseguirsi con adesivi a base di gesso ed 

eventualmente previa applicazione di primer. Nel caso di posa di rivestimenti ceramici, la rasatura non è 

necessaria; è sufficiente l'applicazione del primer. 

 

63. Demolizioni  

63.1 Puntelli ed opere di presidio  

Nel caso di demolizioni, rimozioni, consolidamenti in opera, nonché per evitare crolli improvvisi ed assicurare 

l'integrità fisica degli addetti, devono essere eseguiti puntellamenti, rafforzamenti ed opere simili. Gli organi 

strutturali provvisori vengono di solito realizzati in legname o in tubi di ferro e più raramente in muratura o 

c.a. Essi constano di una estremità che deve essere vincolata alla struttura da presidiare, denominata testa, 

e di un'altra, detta piede, ancorata ad una base d'appoggio interna o esterna alla struttura. I vincoli della 

testa dipendono dall'azione localizzata che hanno sulla struttura: una superficie poco compatta ed affidabile 

o la presenza di parti pregiate costringono a trovare artifizi o soluzioni alternative.  

La base su cui poggia il piede può essere costituita da elementi dello stesso materiale dei puntelli o, se 

collocata sul terreno, da plinti fondali, o pali di fondazione. Le strutture di presidio, se devono svolgere 

un'azione di sostegno (strutture orizzontali), sono costituite da ritti verticali posti a contrasto con la struttura 

singolarmente, in coppia o in gruppo e da traversi che contrastano l'eventuale slittamento dei ritti. Se invece 

devono presidiare la struttura contro movimenti di rotazione o traslazione (strutture verticali), sono costituiti 

da assi inclinati. In questo caso si può operare una distinzione fra:  

– puntellatura di contenimento: si tratta di puntelli (di solito lignei) incassati nella muratura, messi in opera 

con cunei e poggianti a terra su una platea di tavolati normali fra loro;  

– puntellatura di contenimento e sostegno: si tratta di coppie di travi lignee e collegate fra loro ad intervalli 

per eliminare tensioni da carico di punta.  

I sistemi di puntellamento delle volte e degli archi variano secondo il tipo di struttura e di dissesto; il sistema 

generalmente utilizzato è quello delle centine.  

64. Trattamento di pulitura dei materiali  

Preliminare all'intervento conservativo sarà sempre la rimozione delle cause che hanno comportato 

l'alterazione della materia ponendo particolare attenzione all'eventuale presenza d'acqua.  

Tecniche di pulizia  

Pulire i materiali significa scegliere quella tecnica la cui azione, calibrata alla reattività ed alla consistenza del 

litotipo, non comporti alcuno stress chimico-meccanico su materiali già degradati e, quindi, facili a deperirsi 

maggiormente.  

L'intervento di pulitura dovrà eseguirsi dall'alto verso il basso, dopo aver protetto le zone circostanti non 

interessate e deve poter essere interrotto in qualsiasi momento.  

Le tecniche più utilizzate sono:  
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a) Pulizia manuale. Viene eseguita con spazzole di saggina o di nylon; le spatole, i raschietti, le carte 

abrasive ed i trapani dotati di particolari frese in nylon o setola, invece, possono essere utilizzati per la 

rimozione di consistenti depositi situati in zone poco accessibili.  

b) Pulizia con acqua. La pulizia con acqua può produrre sulle croste:  

– un'azione solvente se i leganti delle incrostazioni sono costituiti da leganti in esse solubili;  

– un'azione d'idrolisi se, nebulizzata con appositi atomizzatori, viene lasciata ricadere sulle superfici da 

pulire. La nebulizzazione avviene attraverso appositi ugelli che dovranno essere posizionati in modo che le 

goccioline colpiscano la superficie in ricaduta;  

– un'azione meccanica se pompata a pressione (2-4 bar). L'acqua scioglie il gesso e la calcite 

secondaria di ridepositazione, elementi leganti delle croste nere, ed una blanda azione nei 

confronti della silice, legante delle croste nere sulle rocce silicatiche.  

L'acqua deve essere deionizzata in modo da non introdurre eventuali sali nocivi e permettere un 

controllo sulla desalinizzazione del materiale tramite prove di conducibilità.  

Il getto non deve mai raggiungere perpendicolarmente il materiale, ponendo inoltre attenzione alla 

protezione delle zone circostanti e ad un perfetto drenaggio delle acque di scolo; si userà la minor 

quantità di acqua possibile onde evitare un imbibimento delle strutture o una fuoriuscita di macchie 

e di umidità sulle superfici interne.  

Questa operazione non deve essere compiuta in inverno o in periodi climatici tali da provocare il 

congelamento dell'acqua o una bassa velocità di evaporazione.  

A questo metodo può essere affiancata una blanda azione meccanica mediante l'utilizzo di 

spazzole di nylon o di saggina.  

c) Apparecchiature ad ultrasuoni. Una volta eseguito il trattamento con acqua nebulizzata, per 

asportare le croste, vengono impiegati apparecchi che, mediante leggere vibrazioni prodotte da 

una piccola spatola e da una pellicola d'acqua, rimuovono le incrostazioni, semplicemente 

sfiorando con l'emettitore senza toccare la crosta che in questo modo si distacca.  

d) Microsabbiatura di precisione. La microsabbiatura si serve di macchine che, sfruttando l'azione 

altamente abrasiva di microsfere di vetro o di allumina del diametro di 40 micron, puliscono solo le 

zone ricoperte da incrostazioni non molto spesse e di limitata dimensione. Tali strumenti alimentati 

ad aria o ad azoto compresso sono muniti di ugelli direzionabili.  

e) Microsabbiatura umida controllata. Prima di procedere alla microsabbiatura occorre 

ammorbidire la crosta con acqua nebulizzata a bassa pressione. Lo strumento è composto da un 

compressore e un contenitore in cui l'abrasivo deve essere costantemente tenuto sospeso da un 

agitatore. L'abrasivo deve avere granulometrie piccole e non a spigolo vivo. La pressione dovrà 

essere contenuta tra 0,1-1-5 atm.  

f) Pulizia chimica. I detergenti chimici, che devono avere un pH compreso tra 5,5-8, vanno applicati 

esclusivamente sulle croste e mai a diretto contatto con i materiali lapidei, per prevenirne l'azione 

corrosiva. Tale pulizia deve essere sempre accompagnata da un lavaggio con acqua ed appositi 

neutralizzatori, onde evitare che i residui di detergente intacchino i materiali e ritornare quindi ad 
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un pH neutro. Per attenuare l'azione corrosiva si possono interporre tra pasta chimica e pietra, dei 

fogli di carta assorbente da staccare successivamente soffiando con aria compressa. La pasta 

applicata sulla superficie dovrà essere ricoperta con del polietilene leggero per evitarne 

l'essiccazione, altrimenti potranno essere utilizzate emulsioni acqua/olio, gel o soluzioni da 

spruzzare.  

g) Impacchi con argille assorbenti. Le argille hanno la proprietà di assorbire oli e grassi senza 

operare azioni aggressive anche sui materiali deteriorati. Le argille da utilizzare sono la sepiolite e 

l'attapulgite con granulometria compresa tra 100-200 mesh. La pasta dovrà avere uno spessore di 

2-3 cm e dovrà rimanere in opera, previe prove preliminari, per un periodo compreso tra le 24-48 

ore. Prima di applicare l'impasto sarà necessario sgrassare la superficie o eliminare cere tramite 

solventi. Ove le argille non riuscissero a sciogliere incrostazioni di consistente spessore, è 

possibile additivarle con piccole quantità di agenti chimici. Dopo il trattamento lavare 

abbondantemente con acqua deionizzata.  

h) Impacchi mediante impacco biologico. L'intervento, capace di pulire croste molto spesse grazie 

all'azione solvente esercitata dai nitrobatteri, consiste in impacchi a base argillosa di una soluzione 

composta da: acqua, urea e glicerina. L'impasto deve avere uno spessore di almeno 2 cm e deve 

agire per circa un mese; necessita quindi di una protezione con polietilene leggero ben sigillato ai 

bordi. Dopo l'applicazione si dovrà procedere ad un lavaggio accurato con acqua addizionata con 

un fungicida per disinfettare il materiale.  

Dopo l'intervento di pulitura si dovranno eseguire nuovamente tutte le analisi volte ad individuare la 

struttura del materiale in oggetto, del quale non dovranno risultare variate le caratteristiche fisiche, 

chimiche, meccaniche ed estetiche. 

64.1 Pulitura dei metalli  

Nel recupero di metalli (se la struttura non è attaccata) è necessario pulire il materiale con metodi meccanici, 

quali la sabbiatura con sabbiatrici ad uso industriale, la smerigliatura o la discatura con disco 67/86  

abrasivo, decapaggi, mediante l'immersione in soluzioni acide, condizionamento chimico, mediante 

l'applicazione di agenti chimici che fissano la ruggine e la calamina, deossidazione, per i metalli non ferrosi, 

fosfatazione che provoca la passivazione di una superficie metallica con soluzioni di fosfati inorganici o acidi 

fosforici. Alcuni prodotti, però, come i convertitori di ruggine a base di acidi, i fosfatanti e le vernici reattive a 

base acida, possono nuocere al sistema di ripristino, così come le pitture antiruggine nuocciono all'adesione 

del riporto di malta. I migliori trattamenti anticorrosivi sono quelli a stesura di formulati cementizi o epossidici, 

potendo questi ultimi svolgere anche un'eventuale funzione di ponte d'aggancio nell'intervento di ripristino.  

La protezione avviene, nel caso di metalli esposti, per verniciatura, con due mani preliminari di antiruggine a 

base di minio oleofonolico e due mani di vernice a base di resine viniliche ed acriliche resistenti agli agenti 

atmosferici, o, nel caso di ferri di armatura, per stesura di formulati cementizi o epossidici. 

64.2 Pulitura del calcestruzzo  

È indicato il lavaggio. È necessario sabbiare l'armatura e proteggerla con sostanze antiruggine.  
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64.3 Pulitura degli intonaci  

La pulitura delle superfici intonacate dovrà essere effettuata con spray d'acqua a bassa pressione o acqua 

nebulizzata accompagnata eventualmente da una leggera spazzolatura.In presenza di croste nere di 

notevole spessore si potranno utilizzare impacchi biologici o argillosi. 

64.4 Predisposizione di fori, tracce, cavità 

L’APPALTATORE  ha a suo carico il preciso obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è previsto 

nei disegni costruttivi o viene prescritto di volta in volta in tempo utile dalla D.L., per la realizzazione di fori, 

cavità, incassature, sede di cavi, parti di impianti, etc. 

Tutte le conseguenze per la mancata esecuzione delle predisposizioni così prescritte negli elaborati 

progettuali e dalla D.L., sono a totale carico dell’APPALTATORE, sia per quanto riguarda le rotture, i 

rifacimenti, le demolizioni e le ricostruzioni di opere di spettanza dell’APPALTATORE stesso, sia per quanto 

riguarda le eventuali opere di adattamento di impianti, i ritardi, le forniture aggiuntive di materiali e la 

maggiore mano d’opera occorrente da parte di fornitori. 

 

65. Opere da vetraio  

Le lastre di vetro saranno di norma chiare, del tipo indicato nell'elenco prezzi; per le latrine si adotteranno 

vetri rigati o smerigliati, il tutto salvo più precise indicazioni che saranno impartite all'atto della fornitura dalla 

Direzione dei Lavori.  

I vetri e cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un sol pezzo, di spessore uniforme, di prima 

qualità, perfettamente incolori, molto trasparenti, privi di scorie, bolle, soffiature, ondulazioni, nodi, opacità 

lattiginose, macchie e di qualsiasi altro difetto.  

Per quanto riguarda la posa in opera, le lastre di vetro verranno normalmente assicurate negli appositi incavi 

dei vari infissi in legno con adatte puntine e mastice da vetraio (formato con gesso e olio di lino cotto), 

spalmando prima uno strato sottile di mastice sui margini verso l'esterno del battente nel quale deve 

collocarsi la lastra. Collocata queste in opera, saranno stuccati i margini verso l'interno col mastice ad orlo 

inclinato a 45°, ovvero si fisserà mediante regoletti di legno e viti.  

Potrà inoltre esser richiesta la posa delle lastre entro intelaiature ad incastro, nel qual caso le lastre, che 

verranno infilate dall'apposita fessura praticata nella traversa superiore dell'infisso, dovranno essere 

accuratamente fissate con spessori invisibili, in modo che non vibrino.  

Sugli infissi in ferro le lastre di vetro potranno essere montate o con stucco ad orlo inclinato, come sopra 

accennato, o mediante regoletti di metallo o di legno fissato con viti; in ogni caso si dovrà avere particolare 

cura nel formare un finissimo strato di stucco su tutto il perimetro della battuta dell'infisso contro cui dovrà 

appoggiarsi poi il vetro, e nel ristuccare accuratamente dall'esterno tale strato con altro stucco, in modo da 

impedire in maniera sicura il passaggio verso l'interno dell'acqua piovana battente a forza contro il vetro e far 

sì che il vetro riposi fra due strati di stucco (uno verso l'esterno e l'altro verso l'interno).  

Potrà essere richiesta infine la fornitura di vetro isolante e diffusore, formato da due lastre di vetro chiaro 

dello spessore di 2,2 mm, racchiudenti uno strato uniforme (dello spessore da 3 mm) di feltro di fili e fibre di 

vetro trasparente, convenientemente disposti rispetto alla direzione dei raggi luminosi, racchiuso e protetto 

da ogni contatto con l'aria esterna mediante un bordo perimetrale di chiusura, largo da 10 a 15 mm, 

costituito da uno speciale composto adesivo resistente all'umidità.  
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Lo stucco da vetraio dovrà sempre essere protetto con una verniciatura a base di minio ed olio cotto; quello 

per la posa del vetro isolante e diffusore sarà del tipo speciale adatto. 

Il collocamento in opera delle lastre di vetro, cristallo, ecc. potrà essere richiesto a qualunque altezza ed in 

qualsiasi posizione, e dovrà essere completato da una perfetta pulitura delle due facce delle lastre stesse, 

che dovranno risultare perfettamente lucide e trasparenti.  

L'Impresa ha l'obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi di vetri passatile dalla Direzione dei Lavori, 

rilevandone le esatte misure ed i quantitativi, e di segnalare a quest'ultima le eventuali discordanze, restando 

a suo completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che potessero derivare dall'omissione di tale 

tempestivo controllo.  

Essa ha anche l'obbligo della posa in opera di ogni specie di vetri o cristalli, anche se forniti da altre Ditte, a 

prezzi di tariffa.  

Ogni rottura di vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della Direzione dei Lavori, 

sarà a carico dell'Impresa. 

66. Opere da lattoniere  

La chiodatura con ribattini di rame, ove occorrente, deve essere doppia con i ribattini alternati ed equidistanti 

uno dall'altro.  

La saldatura con stagno deve essere uniforme e senza interruzioni; i bracci per l'affrancatura dei tubi pluviali 

devono essere a distanza non superiore ad 1,5 m; le cicogne per sostegno di canali di gronda, a distanza 

non superiore ad 1 m.  

Le sovrapposizioni devono essere non inferiori a 5 cm per i pluviali, a 15 cm per canali e scossaline.  

Per i materiali in plastica le connessioni devono essere effettuate con collante in modo da garantire una 

perfetta tenuta, gli accoppiamenti sia verticali che orizzontali devono essere effettuati in modo da assicurare 

l'assorbimento delle dilatazioni termiche; in particolare gli elementi per canali di gronda devono comprendere 

gli angolari normali e speciali, i raccordi, le testate esterne ed interne, con o senza scarico a seconda delle 

esigenze dell'opera da compiere.  

I manufatti in latta, in lamiera di ferro nera o zincata, in ghisa, in zinco, in rame, in piombo, in ottone, in 

alluminio o in altri materiali dovranno essere delle dimensioni e forme richieste nonché lavorati a regola 

d'arte, con la maggiore precisione.  

Detti lavori saranno dati in opera, salvo contraria precisazione contenuta nella tariffa dei prezzi, completi di 

ogni accessorio necessario al loro perfetto funzionamento, come raccordi di attacco, coperchio, viti di spurgo 

in ottone o bronzo, pezzi speciali e sostegni di ogni genere (braccetti, grappe, ecc.). Saranno inoltre 

verniciati con una mano di catrame liquido, ovvero di minio di piombo ed olio di lino cotto, od anche con due 

mani di vernice comune, a seconda delle disposizioni della Direzione dei Lavori.  

Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribattiture, o saldature, secondo quanto prescritto 

dalla stessa Direzione ed in conformità ai campioni, che dovranno essere presentati per l'approvazione.  

L'Impresa ha l'obbligo di presentare, a richiesta della Direzione dei lavori, i progetti delle varie opere, 

tubazioni, reti di distribuzione, di raccolta, ecc. completi dei relativi calcoli, disegni e relazioni, di apportarvi le 

modifiche che saranno richieste e di ottenere l'approvazione da parte della Direzione stessa prima dell'inizio 

delle opere stesse.  

I canali di gronda - Potranno essere in lamiera di ferro zincato o in ardesia artificiale, e dovranno essere 

posti in opera con le esatte pendenze che verranno prescritte dalla Direzione dei Lavori.  
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Sopra le linee di colmo o sommità displuviali si dispongono sulle coperture a tegole curve dei coppi speciali, 

molto più grossi e più pesanti; per le coperture a lastre il colmo o viene coperto con lastre di piombo, pesanti 

ed aderenti, o più economicamente con comuni tegoloni di colmo che vengono murati con malta di cemento. 

Attorno al perimetro dei fumaioli e lungo i muri eventualmente superanti il tetto si protegge l'incontro e si 

convogliano le acque con una fascia di lamiera zincata o di zinco ripiegata, in modo che la parte verticale 

formi una fasciatura della parete e la parte orizzontale, terminante a bordo rivoltato in dentro o 

superiormente, segua l'andamento della falda accompagnando l'acqua sulla copertura inferiore. Le unioni tra 

le lastre si fanno con saldature di stagno o lega da saldatore.  

Uguale protezione viene eseguita nei compluvi, dove le falde si incontrano, provvedendovi con un grosso 

canale della stessa lamiera fissata lungo la displuviale sopra due regoli di legno (compluvio), il quale deve 

avere un'ampiezza corrispondente alla massa d'acqua che dovrà ricevere dalle falde e convogliarla fino alla 

gronda che in quel punto, per evitare il rigurgito, verrà protetta da un frontalino. 

I canali di gronda in lamiera zincata avranno una luce orizzontale da 15 a 25 cm e sviluppo da 25 a 40 cm 

circa in relazione alla massa d'acqua che devono ricevere; esternamente verranno sagomati in tondo od a 

gola con riccio esterno, ovvero a sezione quadrata e rettangolare, secondo le prescrizioni della Direzione dei 

Lavori, e forniti in opera con le occorrenti unioni o risvolti per seguire la linea di gronda; le gronde vengono 

sostenute con robuste cicogne in ferro per sostegno, e chiodate poi al legname del tetto secondo quanto 

sarà disposto e murate o fissate all'armatura della copertura a distanze non maggiori di 0,60 m i sostegni 

vengono disposti in modo che le gronde risultino leggermente inclinate verso i punti in cui immettono nei 

doccioni di discesa. Questi sono formati dello stesso materiale delle gronde, hanno diametro di circa 8 -10 

cm secondo la massa acquea da raccogliere, e se ne colloca uno ogni 40 - 45 m2 di falda. Il raccordo del 

doccione di scarico con la gronda è fatto mediante un gomito, nella cui sommità penetra un pezzo di tubo di 

lamiera zincata, leggermente conico, chiodato e saldato col suo orlo superiore alla gronda; l'orifizio è munito 

di reticella metallica per arrestare le materie estranee. I doccioni sono attaccati al muro per mezzo di staffe 

ad anelli disposte a distanza verticale di circa 2 metri; non è consigliabile incassarli nel muro, per la difficoltà 

che si incontra per riparare eventuali guasti e perdite, ed il maggiore danno per possibili infiltrazioni, a meno 

che i tubi di lamiera siano sostituiti da quelli in ghisa o in fibro-cemento o in materia plastica (cloruro di 

polivinile) estremamente leggera, inattaccabile dagli acidi e molto resistente, di facile posa, senza bisogno di 

cravatte di supporto, e la cui unione risulti indeformabile. A circa 3 m di altezza dal marciapiede il doccione 

presenta un gomito, col quale immette in un tubo di ghisa catramata, incassato nel muro, per maggiore 

difesa da eventuali urti, e scarica a sua volta l'acqua nelle canalette stradali. Il tubo di scarico in lamiera 

zincata non deve appoggiare alla parete perché i sali contenuti nella malta corroderebbero il metallo 

ossidandolo. Le giunzioni dovranno essere chiodate con ribattini di rame e saldate con saldature a ottone a 

perfetta tenuta; tutte le parti metalliche dovranno essere verniciate con vernice antiruggine.  

Le grondaie in ardesia artificiale saranno poste in opera anch'esse su apposite cicogne in ferro, verniciate 

come sopra, e assicurate mediante legature in filo di ferro zincato: le giunzioni saranno eseguite con appositi 

coprigiunti chiodati e saldati con mastici speciali.  

Le grondaie in polivinile sono facilmente saldabili fra di loro. 

 



Capitolato Speciale D’Appalto 

52 

67.  Opere da pittore  

67.1 a) approvvigionamento ed accettazione dei materiali  

I materiali impiegati nelle opere da pittore dovranno essere sempre della migliore qualità.  

a) Olio di lino cotto - L'olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, di 

odore forte ed amarissimo al gusto, scevro di adulterazioni con olio minerale, olio di pesce, ecc. Non dovrà 

lasciare alcun deposito né essere rancido e, disteso sopra una lastra di vetro o di metallo, dovrà essiccare 

completamente nell'intervallo di 24 ore. Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non superiore all'1% ed 

alla temperatura di 15°C presenterà una densità compresa fra 0,91 e 0,93.  

b) Acquaragia (essenza di trementina) - Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatilissima. 

La sua densità a 15°C sarà di 0,87.  

c) Biacca - La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscele di sorta e 

priva di qualsiasi traccia di solfato di bario.  

d) Bianco di zinco - Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di zinco e 

non dovrà contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più dell'1% di altre impurità; l'umidità 

non deve superare il 3%.  

e) Latte di calce - Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per 

immersione. Vi si potrà aggiungere la quantità di nerofumo strettamente necessaria per evitare la tinta 

giallastra.  

f) Colori all'acqua, a colla o ad olio - Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o ad olio, saranno 

finemente macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell'acqua, 

nelle colle e negli oli, ma non per infusione. Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente.  

g) Vernici - Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e gomme 

pure e di qualità scelta; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare una superficie brillante. È escluso 

l'impiego di gomme prodotte da distillazione.Le vernici speciali eventualmente prescritte dalla Direzione dei 

Lavori dovranno essere fornite nei loro recipienti originali chiusi.  

h) Encaustici - Gli encaustici potranno essere all'acqua o all'essenza, secondo le disposizioni della Direzione 

dei Lavori. La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell'encaustico adottato, o 

nell'acqua calda alla quale sarà aggiunto sale di tartaro, o nell'essenza di trementina.  

67.2 b) tecniche esecutive  

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 

accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, eventuali riprese di 

spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime.  

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando 

trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, quindi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con 

modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro.  

Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici.  

Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori diversi su 

una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei lavori a regola 

d'arte.  
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La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna 

distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori 

qualità.  

Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo che 

sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate.  

In caso di contestazione, qualora l'impresa non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di passate 

effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Impresa stessa. Comunque essa ha l'obbligo, dopo l'applicazione 

di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal personale 

della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta.  

Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Impresa ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità che 

le saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di 

esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della 

Direzione dei Lavori. Essa dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie 

di tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro 

necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

Le opere dovranno eseguirsi di norma combinando opportunamente le operazioni elementari e le particolari 

indicazioni che seguono.  

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di variare, a suo insindacabile giudizio, le opere elementari elencate in 

appresso, sopprimendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse più particolarmente adatte al caso 

specifico e l'impresa dovrà uniformarsi a tali prescrizioni senza potere perciò sollevare eccezioni di sorta. Il 

prezzo dell'opera stessa subirà in conseguenza semplici variazioni in meno od in più, in relazione alle 

varianti introdotte ed alle indicazioni, della tariffa prezzi, senza che l'Impresa possa accampare perciò diritto 

a compensi speciali di sorta.  

a) Tinteggiatura a calce - La tinteggiatura a calce degli intonaci interni e la relativa preparazione consisterà 

in:  

– spolveratura e raschiatura delle superfici; 

– prima stuccatura a gesso e colla;  

– levigatura con carta vetrata;  

– applicazione di due mani di tinta a calce.  

 

Gli intonaci nuovi dovranno già aver ricevuto la mano di latte di calce denso (sciabaltura).  

b) Tinteggiatura a colla e gesso - Saranno eseguite come appresso:  

– spolveratura e ripulitura delle superfici;  

– prima stuccatura a gesso e colla;  

– levigatura con carta vetrata;  

– spalmatura di colla temperata;  

– rasatura dell'intonaco ed ogni altra idonea preparazione;  

– applicazione di due mani di tinta a colla e gesso.  

 

Tale tinteggiatura potrà essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori fini.  

c) Verniciature ad olio - Le verniciature comuni ad olio su intonaci interni saranno eseguite come appresso:  
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– spolveratura e ripulitura delle superfici;  

– prima stuccatura a gesso e a colla;  

– levigatura con carta vetrata;  

– spalmatura di colla forte;  

– applicazione di una mano preparatoria di vernice ad olio con aggiunta di acquaragia per facilitare 

l'assorbimento, ed eventualmente di essiccativo;  

– stuccatura con stucco ad olio;  

– accurato levigatura con carta vetrata e lisciatura;  

– seconda mano di vernice ad olio con minori proporzioni di acquaragia;  

– terza mano di vernice ad olio con esclusione di diluente.  

 

Per la verniciatura comune delle opere in legno le operazioni elementari si svolgeranno come per la 

verniciatura degli intonaci, con l'omissione delle stuccatura e della spalmatura con colla; per le opere in ferro, 

la verniciatura sarà preceduta da applicazione di antiruggine.  

d) Verniciature a smalto comune. - Saranno eseguite con appropriate preparazioni, a seconda del grado di 

rifinitura che la Direzione dei Lavori vorrà conseguire ed a seconda del materiale da ricoprire (intonaci, opere 

in legno, ferro, ecc.). A superficie debitamente preparata si eseguiranno le seguenti operazioni:  

– applicazione di una mano di vernice a smalto con lieve aggiunta di acquaragia;  

– leggera pomiciatura a panno;  

– applicazione di una seconda mano di vernice a smalto con esclusione di diluente.  

e) Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili a base di bianco di titanio, su intonaci, tipo con superficie 

finita liscia o “buccia d'arancio”:  

– spolveratura, ripulitura e levigatura delle superfici con carta vetrata;  

– stuccatura a gesso e colla;  

– mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua;  

– applicazione di uno strato di standolio con leggera aggiunta di biacca in pasta, il tutto diluito con 

acquaragia;  

– applicazione a pennello di due strati di vernice a base di bianco di titanio diluita con acquaragia e con 

aggiunta di olio di lino cotto in piccola percentuale; il secondo strato sarà eventualmente battuto;  

– con spazzola per ottenere la superficie a buccia d'arancio.  

f) Verniciature con vernici pietrificanti e lavabili a base di bianco di titanio, su intonaci, tipo con superficie 

finita liscia o “buccia d'arancio”, tipo “battuto” con superficie a rilievo:  

– spolveratura, ripulitura e levigatura delle superfici con carta vetrata;  

– stuccatura a gesso e colla;  

– mano di leggera soluzione fissativa di colla in acqua;  

– applicazione a pennello di uno strato di vernice come sopra cui sarà aggiunto del bianco di Meudon in 

polvere nella percentuale occorrente per ottenere il grado di rilievo desiderato;  

– battitura a breve intervallo dall'applicazione 4), eseguita con apposita spazzola, rulli di gomma, ecc.  
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68. Opere di pavimentazione e rivestimento 

68.1 Materiali per pavimentazioni  

I materiali per pavimentazione, pianelle di argilla, mattonelle o marmette di cemento, mattonelle greificate, 

lastre e quadrelli di marmo, mattonelle di asfalto, dovranno rispondere alla legislazione alle norme UNI 

vigenti. 

Per quanto attiene ai pavimenti, il d.m. 14 giugno 1989, n. 236, “Regolamento di attuazione dell'art. 1 della 

legge 9 gennaio 1989, n. 13 - Prescrizioni tecniche necessarie a garantire l'accessibilità, l'adattabilità e la 

visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e agevolata”, prescrive che 

questi devono essere di norma orizzontali e complanari tra loro e, nelle parti comuni e di uso pubblico, non 

sdrucciolevoli. 78/86  

Eventuali differenze di livello devono essere contenute ovvero superate tramite rampe con pendenza 

adeguata in modo da non costituire ostacolo al transito di una persona su sedia a ruote. Nel primo caso si 

deve segnalare il dislivello con variazioni cromatiche; lo spigolo di eventuali soglie deve essere arrotondato.  

Nelle parti comuni dell'edificio, si deve provvedere ad una chiara individuazione dei percorsi, eventualmente 

mediante una adeguata differenziazione nel materiale e nel colore delle pavimentazioni. I grigliati utilizzati 

nei calpestii debbono avere maglie con vuoti tali da non costituire ostacolo o pericolo rispetto a ruote, 

bastoni di sostegno ecc.; gli zerbini devono essere incassati e le guide solidamente ancorate. Qualora i 

pavimenti presentino un dislivello, questo non deve superare i 2,5 cm.  

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che la superficie 

risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno 

impartite dalla Direzione dei Lavori.  

I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente fissati al 

sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connesse dei diversi elementi a contatto la benché minima 

ineguaglianza.  

I pavimenti si addentreranno per 15 mm entro l'intonaco delle pareti, che sarà tirato verticalmente sino al 

pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio. Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, debbono 

sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo stesso, ma anche l'incontro per almeno 15 mm. I pavimenti 

dovranno essere consegnati diligentemente finiti lavorati e senza macchie di sorta.  

Resta comunque contrattualmente stabilito che per un periodo di almeno dieci giorni dopo l'ultimazione di 

ciascun pavimento, l'Impresa avrà l'obbligo di impedire l'accesso di qualunque persona nei locali; e ciò 

anche per pavimenti costruiti da altre Ditte. Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte 

danneggiati per il passaggio abusivo di persone e per altre cause, l'Impresa dovrà a sua cura e spese 

ricostruire le parti danneggiate.  

L'Impresa ha l'obbligo di presentare alla Direzione dei Lavori i campionari dei pavimenti che saranno 

prescritti. Tuttavia la Direzione dei Lavori ha piena facoltà di provvedere il materiale di pavimentazione. 

L'Impresa, se richiesta, ha l'obbligo di provvedere alla posa in opera al prezzo indicato nell'elenco ed 

eseguire il sottofondo secondo le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione stessa. 
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68.2 Sottofondi  

Il piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo essi siano, dovrà essere opportunamente spianato 

mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del pavimento 

da eseguire ed alla profondità necessaria.  

Il sottofondo potrà essere costituito, secondo gli ordini della Direzione dei Lavori, da un massetto di 

calcestruzzo idraulico o cementizio o da un gretonato, di spessore minore di 4 cm in via normale, che dovrà 

essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno 10 giorni. Prima della posa 

del pavimento le lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con un 

beverone di calce o cemento, e quindi vi si stenderà, se prescritto, lo spianato di calce idraulica (camicia di 

calce) dello spessore da 1,5 a 2 cm. Nel caso che si richiedesse un massetto di notevole leggerezza la 

Direzione dei Lavori potrà prescrivere che sia eseguito in calcestruzzo in pomice.  

Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il massetto dovrà essere 

costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un piano ben costipato e 

fortemente battuto, in maniera da evitare qualsiasi successivo cedimento. 

68.3 Pavimenti in mattonelle greificate 

Sul massetto in calcestruzzo di cemento, si distenderà uno strato di malta cementizia magra dello spessore 

di 2 cm, che dovrà essere ben battuto e costipato. Quando il sottofondo avrà preso consistenza si 79/86  

poseranno su di esso a secco le mattonelle a seconda del disegno o delle istruzioni che verranno impartite 

dalla Direzione. Le mattonelle saranno quindi rimosse e ricollocate in opera con malta liquida di puro 

cemento, saranno premute in modo che la malta riempia e sbocchi dalle connessioni e verranno stuccate di 

nuovo con malta liquida di puro cemento distesavi sopra. Infine la superficie sarà pulita e tirata a lucido con 

segatura bagnata e quindi con cera. Le mattonelle greificate, prima del loro impiego, dovranno essere 

68.3.1 Pietrini e mattonelle di terracotta greificate –  

Le mattonelle ed i pietrini saranno di prima scelta, greificati per tutto lo spessore, inattaccabili dagli agenti 

chimici e meccanici, di forme esattamente regolari, a spigoli vivi ed a superficie piana. Sottoposte ad un 

esperimento di assorbimento, mediante gocce d'inchiostro, queste non dovranno essere assorbite neanche 

in minima misura. La forma, il colore e le dimensioni delle mattonelle saranno richieste dalla Direzione dei 

Lavori.  

68.4 Rivestimenti di pareti  

I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con il 

materiale prescelto dall'Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno volta a 

volta eseguiti, a richiesta della Direzione dei Lavori.  

Particolare cura dovrà porsi nella posizione in sito degli elementi, in modo che questi a lavoro ultimato 

risultino perfettamente aderenti al retrostante intonaco.  

Pertanto, i materiali porosi prima del loro impiego dovranno essere immersi nell'acqua fino a saturazione, e 

dopo aver abbondantemente innaffiato l'intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi il rivestimento, 

saranno allettati con malta cementizia normale, nelle qualità necessarie e sufficienti.  
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Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare fra loro e le linee dei giunti, debitamente 

stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato, perfettamente 

allineate. I rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti.  

L'applicazione del linoleum alle pareti sarà fatta nello stesso modo che per i pavimenti, avendo, anche per 

questo caso, cura di assicurarsi che la parete sia ben asciutta. 

68.5 Opere varie  

In mancanza di norme speciali, verranno seguite le migliori regole d’arte e si seguiranno i lavori nel miglior 

modo possibile, impegnandovi tutti i mezzi necessari.  

Per la misurazione di tali opere, si seguiranno le norme indicate dalla descrizione dei lavori dell’elenco prezzi 

ed in mancanza di queste da quelle che saranno dettate dal Direttore dei Lavori in base alle normali 

consuetudini locali. 

68.6 Impianto di terra 

Per  “impianto di terra di protezione e funzionamento" si intende quell'insieme di conduttori di terra ai quali e' 

affidato il compito di disperdere corrente verso terra; esso viene realizzato in conformità alla Normativa 

vigente ed agli elaborati di progetto e configurazioni standard progettuale del Fornitore. 

La messa a terra di protezione e funzionamento ha il compito di: 

a) limitare eventuali tensioni su quelle parti di impianto elettrico (quadri elettrici, apparecchiature elettriche, 

etc.)  o su strutture metalliche (carpenterie, conduit, passerelle, etc) che di norma non sono in tensione ma 

che potrebbero essere messe in tensione fortuitamente a causa di eventi o guasti; 

b) dare la possibilità di funzionamento regolare e sicuro al sistema impianti elettrici e ad altre parti di 

impianto, collegando al conduttore di terra punti determinati di circuiti elettrici e/o apparecchiature. 

Lo sviluppo di dettaglio dell'impianto di terra viene definito nella documentazione di progetto esecutivo. 

Le attività di necessarie alla realizzazione dell’impianto di terra sono essenzialmente costituite da: 

- Maglia di terra di cabina: 

La realizzazione di impianto  di terra costituito da una rete magliata in corda di rame nudo interrata o in rete 

elettrosaldata, secondo gli elaborati di progetto,  mediante la giunzione con morsetti a compressione adatti 

allo scopo per la realizzazione della geometria richiesta. La maglia sarà inoltre composta delle diramazioni 

della corda per le connessioni a terra delle singole apparecchiature elettriche presenti nella cabina oltre che 

la messa a terra del locale quadri, dell’impianto di illuminazione e degli altri impianti tecnologici presenti 

nell’area stessa. Sarà a cura dell’APPALTATORE la fornitura e la posa in opera di tutto quanto necessario 

(conduttori in rame nudo, dispersori verticali, morsetti in rame ecc.) per l'esecuzione della maglia a regola 

d’arte (CEI 11-1). 

- La realizzazione del dispersore lineare di terra  è costituito dal collegamento dell’anello di terra della 

cabina; laddove viene richiesto nel progetto esecutivo, detto collegamento deve essere realizzato in corda 

di rame nuda interrata secondo le possibili sezioni di scavo e relative modalità di posa e descritte negli 

elaborati di progetto; 

- giunzioni di collegamento nei punti indicati nel disegno di progetto esecutivo; detto collegamento deve 

essere realizzato in corda di rame nuda interrata secondo  la sezione tipica di interramento della corda di 

terra; 
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68.6.1 Interramento della corda di terra 

L’APPALTATORE deve posare la corda di terra rispetto ai piani finiti di strade o piazzali e alla quota del 

piano campagna, deve essere interrata secondo la tipologia prevista nei disegni di progetto, alla profondità 

definita negli elaborati del progetto o secondo indicazioni impartite in loco dalla D.L. 

La corda deve essere interrata in uno strato di terreno vegetale di spessore non inferiore a 30 cm circa 

ubicato in fondo allo scavo della trincea; a copertura del suddetto strato di terreno vegetale deve essere 

steso un primo strato di materiale precedentemente scavato dello spessore totale di 30÷40 cm, salvo diverse 

indicazioni riportate negli elaborati di progetto. Nel caso della rete di terra dell’impianto eolico, un nastro 

segnalatore od una rete, posti all’estradosso del primo strato di copertura dei terreno vegetale e ad 

opportuna distanza dalla corda stessa, deve segnalarne la presenza. Il rimanente volume dello scavo deve 

essere riempito con il materiale precedentemente scavato, con la prescrizione che, qualora il conduttore 

percorra tracciati in aperta campagna, lo strato di riempimento a piano campagna deve essere, per uno 

spessore di almeno 30 cm, in terreno vegetale precedentemente accantonato nell’esecuzione degli scavi. 

Nel caso della maglia disperdente di sottostazione, la corda deve essere interrata ad una profondità di posa 

di circa 25 cm dal piano di sbancamento della sottostazione stessa. 

 

69. Movimenti di terre 

69.1 Scavi e rialzi in genere 

Gli scavi ed i rialzi occorrenti per la formazione di cunette, accessi, passaggi e rampe, cassonetti e simili, 

nonché per l'impianto di opere d'arte, saranno eseguiti nelle forme e dimensioni risultanti dai relativi disegni 

salvo le eventuali variazioni che l'Amministrazione appaltante è in facoltà di adottare all'atto esecutivo, 

restando a completo carico dell'Impresa ogni onere proprio di tali generi di lavoro, non escluso quello di 

eventuali sbadacchiature e puntellature, essendosi di tutto tenuto conto nel fissare i corrispondenti prezzi 

unitari. 

Nel caso che, a giudizio della Direzione Lavori, le condizioni nelle quali i lavori si svolgono lo richiedano, 

l'Impresa è tenuta a coordinare opportunamente la successione e l'esecuzione delle opere di scavo e 

murarie, essendo gli oneri relativi compensati nei prezzi contrattuali. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Impresa potrà ricorrere all'impiego di mezzi meccanici. 

Dovrà essere usata ogni cura nel sagomare esattamente i fossi, nell'appianare e sistemare le banchine, nel 

configurare le scarpate e nel profilare i cigli della strada. 

Le scarpate di tagli e rilevati saranno costituite con inclinazioni appropriate in relazione alla natura ed alle 

caratteristiche fisico-meccaniche del terreno, e, comunque, a seconda delle prescrizioni che saranno 

comunicate dalla Direzione Lavori mediante ordini scritti.  

Nell'esecuzione sia degli scavi che dei rilevati l'Impresa è tenuta ad effettuare a propria cura e spese 

l'estirpamento di piante, arbusti e relative radici esistenti sia sui terreni da scavare che su quelli destinati 

all'impianto dei rilevati, nonché, in questo ultimo caso, al riempimento delle buche effettuate in dipendenza 

dell'estirpamento delle radici e delle piante, che dovrà essere effettuato con materiale idoneo messo in opera 

a strati di conveniente spessore e costipato. 

Tali oneri si intendono compensati con i prezzi di elenco relativi ai movimenti di materie. 
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69.2 Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento si intendono quelli occorrenti per la apertura della sede stradale, piazzali ed opere 

accessorie, così ad esempio: gli scavi per tratte stradali in trincea, per lavori di spianamento del terreno, per 

taglio di scarpate delle trincee o di rilevati, per formazione od approfondimento di cunette, cunettoni, fossi e 

canali ed anche quelli per impianto di opere d'arte praticati al di sopra del piano orizzontale passante per il 

punto più depresso del piano di campagna lungo il perimetro di scavo ed aperti lateralmente almeno da una 

parte. 

Questo piano sarà determinato con riferimento all'intera area di fondazione dell'opera. 

Ai fini di questa determinazione, la Direzione Lavori, per fondazioni di estensione notevole, si riserva la 

facoltà insindacabile di suddividere l'intera area in più parti. 

L'esecuzione degli scavi di sbancamento può essere richiesta dalla Direzione Lavori anche a campioni di 

qualsiasi tratta senza che l'Impresa possa pretendere, per ciò, alcun compenso o maggiorazione del relativo 

prezzo di elenco. 

69.3 Scavi di fondazione 

Per scavi di fondazione si intendono quelli relativi all'impianto di opere murarie e che risultino al di sotto del 

piano di sbancamento, chiusi, tra pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni dell'opera. 

Gli scavi occorrenti per la fondazione delle opere d'arte saranno spinti fino al piano che sarà stabilito dalla 

Direzione Lavori. 

Il piano di fondazione sarà perfettamente orizzontale e sagomato a gradini con leggera pendenza verso 

monte, per quelle opere che cadono sopra falde inclinate. 

Anche nei casi di fondazione su strati rocciosi questi ultimi debbono essere convenientemente spianati a 

gradino come sopra. 

Gli scavi di fondazione saranno di norma eseguiti a pareti verticali e l'Impresa dovrà, all'occorrenza, 

sostenerli con convenienti sbadacchiature, il quale onere resta compensato nel relativo prezzo dello scavo, 

restando a suo carico ogni danno alle persone, alle cose e all'opera, per smottamenti o franamenti del cavo. 

Le fondazioni saranno eseguite secondo le modalità ed alle quote che verranno indicate dalla Direzione 

Lavori eventualmente in più o in meno di quanto previsto in progetto. 

Sarà compito dell'Impresa di provvedere all'armatura dei cavi in modo da non pregiudicare la regolare 

esecuzione dei lavori. 

Nel caso di franamento dei cavi, è a carico dell'Impresa di procedere al ripristino senza diritto a compensi. 

Gli scavi potranno, però, anche essere eseguiti con pareti a scarpa, ove l'Impresa lo ritenga di sua 

convenienza. 

In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo oltre quello strettamente occorrente per la 

fondazione dell'opera e l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese, al riempimento, con materiale 

adatto, dei vuoti rimasti intorno alla fondazione dell'opera. 

 

70. Conglomerati cementizi semplici ed armati 

70.1 Generalità 

L'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese alle verifiche di stabilità di tutte le opere incluse nell'appalto, 

elaborandone i particolari esecutivi nei termini di tempo indicati dalla Direzione Lavori. 



Capitolato Speciale D’Appalto 

60 

Per la determinazione della portanza dei terreni e per la conseguente verifica delle opere di fondazione, 

l'Impresa provvederà a sua cura e spese all'esecuzione dei sondaggi e di appropriate indagini geognostiche. 

Le verifiche e le elaborazioni di cui sopra saranno condotte osservando tutte le vigenti disposizioni di legge e 

le norme emanate in materia. In particolare l'Impresa sarà tenuta all'osservanza: 

- della legge 5/4/1971 N° 1086 "Norme per la disciplina e per le opere di cemento armato normale, 

precompresso ed a struttura metallica" e delle relative norme tecniche emanate in applicazione dell'Art. 2 

della predetta legge (D.M. 1° aprile 1983) e successive integrazioni e modificazioni; 

- del D.M. 2 agosto 1980 "Criteri generali e prescrizioni tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo 

di ponti stradali" e successive integrazioni e modificazioni; 

- della legge 2 febbraio 1974 N° 64 concernente provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni 

per le zone sismiche e D.M. 3 marzo 1975 recante disposizioni concernenti l'applicazione delle norme 

tecniche per le zone sismiche e successive integrazioni e modificazioni; 

- del D.M. 21 gennaio 1981 "Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni, rocce ecc., e criteri 

generali e prescrizioni per la progettazione, esecuzione e collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle 

opere di fondazione e successive integrazioni e modificazioni; 

L'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese alla redazione dei progetti esecutivi, che dovranno 

corrispondere ai dati e tipi stabiliti dalla Direzione Lavori oltre che a tutte le vigenti disposizioni di legge e 

norme ministeriali in materia. 

Sugli elaborati di progetto dovranno essere riportati i tipi e le classi di calcestruzzo ed i tipi di acciaio da 

impiegare, che dovranno essere approvati dalla Direzione Lavori. 

La classe di calcestruzzo deve essere scelta tra quelle previste dalle vigenti norme di legge, arrotondando in 

eccesso fino alla classe immediatamente superiore la resistenza caratteristica determinata in base ai calcoli 

statici. 

L'Impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile prima dell'inizio dei getti di ciascuna opera d'arte, 

all'esame della Direzione Lavori i calcoli statici delle strutture ed i disegni di progetto, che per diventare 

operativi dovranno essere formalmente approvati dalla Direzione Lavori. 

Nella relazione di calcolo dovranno essere indicati: 

a) natura, provenienza e qualità degli inerti, granulometria degli stessi; 

b) tipo e dosaggio di cemento; 

c) rapporto acqua-cemento; 

d) tipo e dosaggio di eventuali additivi. 

L'esame e la verifica da parte della Direzione Lavori, dei progetti delle opere e dei calcoli statici non esonera 

in alcun modo l'Impresa dalle responsabilità ad essa derivanti per legge e per pattuizioni del contratto, 

restando stabilito che, malgrado i controlli eseguiti dalla Direzione Lavori, essa Impresa rimane unica e 

diretta responsabile delle opere a termine di legge; pertanto essa sarà tenuta a rispondere degli 

inconvenienti di qualunque natura, importanza e conseguenza che avessero a verificarsi. 

70.2 Componenti 

Cemento: il cemento impiegato per la confezione dei conglomerati cementizi deve corrispondere ai requisiti 

prescritti dalle leggi vigenti. L'Impresa deve avere cura di approvvigionare il cemento presso cementiere che 

diano garanzia di bontà, costanza del tipo, continuità di forniture. 
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Inerti: Dovranno corrispondere alle caratteristiche già specificate all'Art. 4; inoltre non dovranno essere 

scistosi o silicomagnesiaci. Saranno rifiutati pietrischetti, pietrischi e graniglie contenenti una percentuale 

superiore al 15% in peso di elementi piatti o allungati la cui larghezza sia maggiore di 5 volte lo spessore 

medio. 

Le miscele di inerti fini e grossi, mescolati in percentuale adeguata, dovranno dar luogo ad una 

composizione granulometrica costante, che permetta di ottenere i requisiti voluti sia nell'impasto fresco 

(consistenza, omogeneità, lavorabilità, aria inglobata, ecc.) che nell'impasto indurito (resistenza, 

permeabilità, modulo elastico, ritiro, viscosità, durabilità,ecc.). 

La curva granulometrica dovrà essere tale da ottenere la massima compattezza del calcestruzzo con il 

minimo dosaggio di cemento, compatibilmente con gli altri requisiti. 

Particolare attenzione sarà rivolta alla granulometria della sabbia, al fine di ridurre al minimo il fenomeno del 

bleeding (essudazione) nel calcestruzzo. 

Gli inerti dovranno essere suddivisi in almeno 3 pezzature, la più fine dovrà contenere più del 5% di 

materiale trattenuto al vaglio a maglia quadrata da 5 mm. di lato. 

Le singole pezzature non dovranno contenere frazioni granulometriche, che dovrebbero appartenere alle 

pezzature inferiori, in misura superiore al 15% e frazioni granulometriche, che dovrebbero appartenere alle 

pezzature superiori in misura superiore al 10% della pezzatura stessa. 

La dimensione massima dei grani dell'inerte deve essere tale da permettere che il conglomerato possa 

riempire ogni parte del manufatto, tenendo conto della lavorabilità dell'impasto, dell'armatura metallica e 

relativo copriferro delle caratteristiche geometriche della carpenteria, delle modalità di getto e di messa in 

opera. 

Acqua: Proverrà da fonti ben definite che diano acqua rispondente alle caratteristiche specificate dell'Art. 4. 

L'acqua dovrà essere aggiunta nella minore quantità possibile in relazione alla prescritta resistenza ed al 

grado di lavorabilità del calcestruzzo, tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti, in modo da 

rispettare il previsto rapporto acqua/cemento. 

Additivi: La Direzione Lavori deciderà a suo insindacabile giudizio se gli additivi proposti dall'Impresa 

potranno o no essere usati, in base alle conoscenze disponibili da precedenti lavori o sperimentazioni. 

Su richiesta della Direzione Lavori, l'Impresa dovrà inoltre esibire prove di laboratorio ufficiale che dimostrino 

la conformità del prodotto alle disposizioni vigenti; dovrà comunque essere garantita la qualità e la costanza 

di caratteristiche dei prodotti da impiegare. 

70.3 Controlli di accettazione dei calcestruzzi 

Durante l'esecuzione delle opere per la determinazione delle resistenze caratteristiche a compressione dei 

calcestruzzi dovranno eseguirsi le prescrizioni di cui all'allegato 2, punto 5 delle Norme Tecniche emanate in 

applicazione dell'Art. 21 della legge 1086 del 5/11/1971 (D.M. del 1° aprile 1983) in applicazione di tali 

norme si provvederà al prelievo degli impasti, al momento della posa in opera nei casseri, del calcestruzzo 

necessario, per la confezione dei provini. I prelievi eseguiti o fatti eseguire dalla Direzione Lavori in 

contraddittorio con l'Impresa ed a spese di quest'ultima e secondo le norme UNI vigenti, verranno effettuati 

separatamente per ogni tipo di opera e per ogni tipo e classe di calcestruzzo previsti nei disegni di progetto. 

I provini saranno inviati nel numero prescritto dalle vigenti norme di legge, ai laboratori ufficiali per la 

determinazione della resistenza caratteristica cubica a compressione a 28 giorni di maturazione - R bk - ed i 
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risultati dovranno dare un valore superiore a quello della R bk indicato nei calcoli statici e nei disegni di 

progetto approvati dalla Direzione Lavori. 

La Direzione Lavori si riserva di prelevare campioni di conglomerato cementizio da strutture già realizzate e 

stagionate, oppure da effettuare, in caso eccezionale sulle opere finite, armate o non, misure di resistenza a 

compressione, non distruttive, a mezzo sclerometro. 

70.4 Confezione 

La confezione dei calcestruzzi dovrà essere eseguita con gli impianti preventivamente sottoposti all'esame 

della Direzione Lavori. Gli impianti di betonaggio saranno del tipo automatico e semiautomatico, con 

dosatura a peso degli inerti, dell'acqua, degli eventuali additivi e del cemento; la dosatura del cemento dovrà 

sempre essere realizzata con bilancia indipendente e di adeguato maggior grado di precisione. 

Gli impasti dovranno essere confezionati in betoniere aventi capacità tale da contenere tutti gli ingredienti 

della pesata senza debordare. 

L'impasto dovrà risultare di consistenza uniforme ed omogenea, uniformemente coesivo (tale cioè da essere 

trasportato e manipolato senza che si verifichi la separazione dei singoli elementi); lavorabile (in maniera 

che non rimangano vuoti nella massa o sulla superficie dei manufatti dopo eseguita la vibrazione in opera). 

La produzione ed il getto del calcestruzzo dovranno essere sospesi nel caso che la temperatura scenda al di 

sotto di O°C salvo diverse disposizioni che la Direzione Lavori potrà dare volta per volta, prescrivendo, in 

tale caso, le norme e gli accorgimenti cautelativi da adottare; per questo titolo l'Impresa non potrà avanzare 

richiesta alcuna di maggiori compensi. 

70.5 Trasporto 

Il trasporto dei calcestruzzi dall'impianto di betonaggio al luogo di impiego dovrà essere effettuato con mezzi 

idonei al fine di evitare la possibilità di segregazione dei singoli componenti e comunque 

tali da evitare ogni possibilità di deterioramento del calcestruzzo stesso. 

Non saranno ammessi gli autocarri o gli scivoli. Saranno accettate, in funzione della durata e della distanza 

di trasporto, le autobetoniere e le benne a scarico di fondo ed, eccezionalmente, i nastri trasportatori. 

L'uso delle pompe sarà consentito a condizione che l'Impresa adotti, a sua cura e spese, provvedimenti 

idonei a mantenere il valore prestabilito del rapporto acqua-cemento del calcestruzzo 

alla bocca d'uscita della pompa. Qualora il trasporto del conglomerato avvenga mediante autobetoniera 

l'omogeneità dell'impasto sarà controllata, all'atto dello scarico, con la prova indicata al precedente paragrafo 

C). 

E' facoltà della Direzione Lavori di rifiutare carichi di calcestruzzo non rispondenti ai requisiti prescritti. 

70.6 Posa in opera 

Sarà eseguita con ogni cura e regola d'arte, dopo avere preparato accuratamente e rettificato i piani di posa, 

le casseforme, i cavi da riempire e dopo aver posizionato le armature metalliche. Nel caso di getti contro 

terra, roccia, ecc. si deve controllare che la pulizia del sottofondo, il posizionamento di eventuali drenaggi, la 

stesura di materiale isolante o di collegamento, siano eseguiti in conformità 

alle disposizioni di progetto e di capitolato. 

I getti dovranno risultare perfettamente conformi ai particolari costruttivi di progetto ed alle prescrizioni della 

Direzione Lavori. 
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Si avrà cura che in nessun caso si verifichino cedimenti dei piani di appoggio e delle pareti di contenimento. 

I getti potranno essere iniziati solo dopo la verifica degli scavi, delle casseforme e delle armature metalliche 

da parte della Direzione Lavori. 

Il calcestruzzo sarà posto in opera e assestato con ogni cura in modo che le superfici esterne si presentino 

lisce e compatte, omogenee e perfettamente regolari ed esenti anche da macchie o chiazze. 

Le eventuali irregolarità o sbavature dovranno essere asportate e i punti incidentalmente difettosi dovranno 

essere ripresi accuratamente con malta fine di cemento immediatamente dopo il disarmo; 

ciò qualora tali difetti o irregolarità siano contenuti nei limiti che la Direzione Lavori, a suo esclusivo giudizio 

riterrà tollerabile, fermo restando in ogni caso che le suddette operazioni ricadranno esclusivamente e 

totalmente a carico dell'Impresa. 

Eventuali ferri (filo, chiodi, reggette) che, con funzione di legatura di collegamento casseri o altro, dovessero 

sporgere dai getti finiti, dovranno essere tagliati almeno 0,5 cm. sotto la superficie finita e gli incavi risultanti 

verranno accuratamente sigillati con malta fine di cemento; queste prestazioni non saranno in nessun caso 

oggetto di compensi a parte. 

Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad 

evitare la segregazione. A questo scopo il conglomerato dovrà cadere verticalmente al centro della 

cassaforma e sarà steso in strati orizzontali di spessore limitato e comunque non superiore a 50 cm. ottenuti 

dopo la vibrazione. 

Gli apparecchi, i tempi e le modalità per la vibrazione saranno quelli preventivamente approvati dalla 

Direzione Lavori. 

E' vietato scaricare il conglomerato in un unico cumulo e distenderlo con l'impiego del vibratore. 

Tra le successive riprese di getto non dovranno aversi distacchi o discontinuità o differenze d'aspetto e la 

ripresa potrà effettuarsi solo dopo che la superficie del getto precedente sia stata accuratamente pulita, 

lavata e spazzolata. 

La Direzione Lavori avrà la facoltà di prescrivere, ove e quando lo ritenga necessario, che i getti vengano 

eseguiti senza soluzione di continuità così da evitare ogni ripresa, per questo titolo l'Impresa non potrà 

avanzare richiesta alcuna di maggiori compensi e ciò neppure nel caso che, in dipendenza, di questa 

prescrizione, il lavoro debba essere condotto a turni ed anche in giornate festive. 

Quando il calcestruzzo fosse gettato in presenza d'acqua, si dovranno adottare gli accorgimenti necessari 

per impedire che l'acqua lo dilavi e ne pregiudichi il normale consolidamento. L'onere di tali accorgimenti è a 

carico dell'Impresa. 

70.7 Stagionatura e disarmo 

A posa ultimata sarà curata la stagionatura dei getti in modo da evitare un rapido prosciugamento delle 

superfici dei medesimi, usando tutte le cautele ed impiegando i mezzi più idonei allo scopo. Il 

sistema proposto dall'Impresa dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori. 

Durante il periodo della stagionatura i getti dovranno essere riparati da possibilità di urti, vibrazioni 

e sollecitazioni di ogni genere. 

Prima del disarmo, tutte le superfici non protette del getto dovranno essere mantenute umide con continua 

bagnatura e con altri idonei accorgimenti per almeno 7 giorni. 
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La rimozione delle armature di sostegno dei getti potrà essere effettuata quando siano state sicuramente 

raggiunte le prescritte resistenze. In assenza di specifici accertamenti, l'Impresa dovrà attenersi a quanto 

stabilito nelle Norme Tecniche emanate in applicazione dell'Art. 21 della legge 5 novembre 1971 N° 1086 

(D.M. 1° aprile 1983). 

Subito dopo il disarmo si dovranno mantenere umide le superfici in modo da impedire l'evaporazione 

dell'acqua contenuta nel conglomerato, fino a che non siano trascorsi 7 giorni dal getto. 

70.8 Prescrizioni particolari relative ai cementi armati 

Oltre a richiamare quanto è stato prescritto con l'articolo relativo ai conglomerati cementizi per l'esecuzione 

di opere in cemento armato l'Impresa dovrà osservare scrupolosamente tutte le prescrizionicontenute nella 

legge 5 novembre 1971 N° 1086 "Norme per la disciplina delle opere in conglomerato cementizio armato, 

normale e precompresso ed a struttura metallica" e nel D.M. 1° aprile 1983 "Norme tecniche per 

l'esecuzione delle opere in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche" e 

successive integrazioni e modificazioni. 

Tutte le opere in cemento armato, incluse nell'appalto, saranno eseguite in base ai calcoli di stabilità 

ed alle verifiche che l'Impresa avrà provveduto ad effettuare nei termini di tempo fissati dalla Direzione 

Lavori ed a norma di quanto prescritto nell'articolo relativo agli oneri speciali a carico dell'appaltatore, 

attenendosi ai disegni di progetto allegati al contratto. 

In particolare, le norme da considerarsi per il calcolo dei ponti stradali sono quelle stabilite nel D.M. 2 agosto 

1980 "Criteri generali e prescrizioni tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo di ponti stradali" e 

successive integrazioni e modificazioni e nella circolare N° 20977 dell'11 novembre 1980 del Consiglio 

Superiore del Ministero dei LL.PP., norme che si intendono quivi integralmente trascritte. 

Nel caso di manufatti ricadenti in zona sismica dovranno essere attuate le disposizioni di cui alla legge 2 

febbraio 1974 N° 64 ed al D.M. 3 marzo 1975 pubblicato sul supplemento alla G.U. N° 93 dell'8 aprile 1975 e 

successive integrazioni e modificazioni e relative norme emanate od emanande della stessa dai competenti 

organi tecnici. 

L'Impresa dovrà presentare per il preventivo benestare della Direzione Lavori e nel numero di copie 

che saranno richieste, i disegni esecutivi ed i calcoli di stabilità delle opere in c.a., redatti da un progettista 

qualificato. L'esame o verifica, da parte della Direzione Lavori, dei progetti e dei calcoli presentati, non 

esonera in alcun modo l'Impresa dalle responsabilità ad essa derivanti per legge e per le pattuizioni del 

contratto, restando stabilito che, malgrado i controlli eseguiti dalla Direzione Lavori, essa Impresa rimane 

unica e completa responsabile delle opere, pertanto essa sarà tenuta a rispondere degli inconvenienti di 

qualunque natura, importanza e conseguenza che avessero a verificarsi. 

Nei prezzi di appalto, si intendono comprese e compensate tutte le spese per la compilazione degli elaborati 

esecutivi, quelle delle prove di carico delle strutture e del collaudo statico delle stesse, nonché le spese per 

le prove dei materiali che verranno impiegati, dei saggi e dei rilievi. 

Durante l'esecuzione delle opere la Direzione Lavori avrà il diritto di ordinare tutte quelle cautele, limitazioni, 

prescrizioni di ogni genere, che essa riterrà necessarie nell'interesse della regolarità e sicurezza del transito 

ed alle quali l'Impresa dovrà rigorosamente attenersi senza poter accampare pretese di indennità o 

compensi di qualsiasi natura e specie diversi da quelli stabiliti nel presente Capitolato Speciale e relativo 

Elenco dei Prezzi. 
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70.9 Prescrizioni particolari relative ai cementi armati precompressi 

Oltre a richiamare quanto è stato prescritto agli articoli relativi ai conglomerati cementizi ed ai cementi armati 

si dovranno rispettare le norme contenute nel D.M. 1° aprile 1983 nonché quelle prescrizioni che venissero 

specificate in sede di approvazione del progetto esecutivo delle singole opere dai competenti Organi. 

 

 

71. NORME PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici, a numero o a 

peso, in relazione a quanto previsto nell'Elenco Prezzi. 

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate nel progetto anche se dalle misure di controllo rilevate 

dagli incaricati, dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. 

Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto tali maggiori dimensioni se ne terrà 

conto nella contabilizzazione. Nel caso che dalle misure di controllo risultassero dimensioni 

minori di quelle indicate in progetto o prescritte dalla Direzione Lavori sarà in facoltà insindacabile 

della Direzione Lavori ordinare la demolizione e la loro ricostruzione a cura e spese dell'Impresa. 

Nel caso le minori dimensioni accertate fossero compatibili ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori 

con la funzionalità e la stabilità delle opere, queste potranno essere accettate e pagate in base alle quantità 

effettivamente eseguite. 

Le misure saranno prese in contraddittorio, mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e 

riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione dei Lavori e dell'Impresa. 

Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni 

di collaudo. 

71.1 Demolizione di murature e fabbricati 

Nei prezzi delle demolizioni sono compresi tutti gli oneri relativi a tale categoria di lavoro, sia che venga 

eseguita in fondazione che in elevazione. In particolare sono compresi i ponti di servizio, le impalcature, le 

murature e le sbadacchiature eventualmente occorrenti, nonché l'immediato  allontanamento dei materiali di 

risulta che rimarranno di proprietà dell'Impresa. 

La demolizione dei fabbricati di ogni tipo e struttura verrà compensata a metro cubo di vuoto per pieno 

limitando la misura in altezza dal piano di campagna al livello della gronda del tetto. 

 
 

Alife, gennaio 2013 

 

       IL TECNICO 

          Arch. Ermelinda Corbi 



 

 

SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO 
 
 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

L’anno ..........(……………), il giorno ..….(………) del mese di ………..(…….), nella 

residenza…………….., presso gli Uffici ………………………………………., ubicati in 

……………………………………………… avanti a me dott……………………………….., segretario 

dell’Amministrazione………………………………….., ivi domiciliato per la carica ed autorizzato a 

rogare, nell’interesse della/del………………………….., gli atti in forma pubblica amministrativa, sono 

comparsi i signori: 

a) - …………………………………(Dirigente pubblico), nato a …………………….il …………………………, che 

dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse 

della…………………………, codice fiscale……………………………., ivi domiciliato che rappresenta 

nella sua qualità di …………………………., di seguito nel presente atto denominato 

semplicemente “……………………………………………………..”; 

b) - ……………………………….., nato a ……………………………., il ………………………, residente in 

……………………………………, via……………………………………., codice fiscale …………………………….. e 

partita IVA ……………………… che agisce quale impresa appaltatrice in forma 

………………………………. di seguito nel presente atto denominato semplicemente 

“Appaltatore”; 

comparenti della cui identità personale e capacità giuridica io Segretario……………………sono 

personalmente certo. 

Di comune accordo le parti sopra nominate, in possesso dei requisiti di legge, rinunciano 

all’assistenza di testimoni con il mio consenso. 

PREMESSO CHE 

• con deliberazione della Giunta …………………..n. …………. in data ……………, esecutiva, è stato 

approvato il progetto esecutivo dei lavori di ………………………………..per un importo dei lavori 

da appaltare di euro…………………………………..….., di cui:  

- euro……………oggetto dell’offerta mediante…………..; 

- ed euro …………………per oneri per la sicurezza non oggetto dell’offerta; 

• a seguito di procedura di gara aperta/ristretta, il cui verbale di gara (prot. n. 

del………..) è stato approvato dal Dirigente del Settore LL.PP. con determinazione n. …….., in 

data ………….,i suddetti lavori sono stati definitivamente aggiudicati all’”Appaltatore”; 

• che è stato pubblicato l’avviso in merito all’esito della suddetta gara, ai sensi dell’articolo 

20 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni; 

• che l’ “Appaltatore” ha presentato, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 11 maggio 1991, n.187, la dichiarazione in data ………..circa la composizione 

societaria, acquisita al protocollo con n. ………….del ……….(solo in caso di Società di 

Capitali); 



 

 

• che il legale rappresentante dell’ “Appaltatore” ed il Responsabile del procedimento 

………………..in data ……….hanno sottoscritto, ai sensi dell’art.71, comma 3, del decreto del 

Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, il verbale con prot. n. ……..del………., 

dal quale risulta che permangono le condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei 

lavori in oggetto del presente Atto; 

• con nota di prot. n. ……. del …….., la Prefettura di…………… comunica che, a carico dei 

soggetti indicati nella richiesta di informazioni inoltrata dal ………………………………, non 

risultano sussistere le cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’articolo 10 

della legge 31 maggio 1965, n. 575, né i tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4 del 

D.lgs. 8 agosto 1994, n.490. 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

le parti come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue: 

ART. I - PREMESSE 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente Atto. 

ART. II – Oggetto dell’appalto 

Il “…………………………………”, come sopra rappresentato, conferisce all’ “Appaltatore” che, come 

sopra rappresentato, accetta l’appalto relativo ai lavori di ....................................................  

.................................................................................................................................... . 

.....................................................................................................................................  

L’appalto è inteso come contratto aperto ai sensi dell’art. 154 del D.P.R. del 21/12/1999 n.554. 

ART. III – Corrispettivo dell’appalto – Modalità dei pagamenti 

Il corrispettivo dovuto dal ”…………………..” all’ ”Appaltatore” per il pieno e perfetto adempimento 

del contratto, determinato a misura, ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli 

articoli 53, comma 4, e 82, comma 2, lettera a), del D.Lgs n. 163/06/, è fissato in euro 

……………………….….….. (……………………….), più I.V.A. nella misura di legge, a seguito di (in caso di 

ribasso percentuale) offerta del –____ % (meno ………………… per cento) rispetto all’importo 

soggetto a ribasso di euro ……………… per lavori veri e propri, cui è stata aggiunta la quota per 

l’attuazione dei piani di sicurezza di euro………….. 

L’“Appaltatore” dichiara (solo nel caso in cui la persona autorizzata sia diversa dal legale 

rappresentante o da procuratore. Occorre citare l’autorizzazione e l’atto) che legalmente 

autorizzato a riscuotere e quietanzare il corrispettivo di cui al presente Atto, fino a diversa 

notifica, è il signore ………………………………………………………………………, giusta .......... che si allega al 

presente atto sotto la lettera “………..”. 

Gli avvisi di emissione dei titoli di spesa saranno inviati dal “………………..” alla sede legale 

dell’“Appaltatore” in ………………………………………………………………….. 

I pagamenti saranno effettuati mediante mandati emessi sul Tesoriere del’ “……………”. La 

richiesta di eventuali modalità agevolative di pagamento dovrà essere comunicata per iscritto 

dall’ “Appaltatore” al competente Ufficio Ragioneria e Finanze del “……………………………….” e sarà 

considerata valida fino a diversa comunicazione. 



 

 

ART. IV – Durata dell’appalto – Penali 

La durata dell’appalto interessa ..l.. ann… …………………………………………... 

L’impresa appaltatrice dovrà iniziare i lavori in modo continuativo secondo i contenuti di ogni 

ordinativo ricevuto per iscritto dalla direzione lavori. In caso di ritardo non giustificabile ed 

imputabile all’Appaltatore, sarà applicata una penale giornaliera pari allo 0,1% dell’importo 

contrattuale. 

Rimane facoltà dell’Amministrazione Provinciale procedere alla risoluzione del contratto ed 

all’incameramento della cauzione, salvo maggiori danni, qualora la penale risulti pari al 10% 

dell’importo contrattuale annuo. 

La riscossione della penale si farà mediante ritenuta sull’ultimo certificato di pagamento o nello 

stato finale dei lavori e qualora non fossero sufficienti tali disponibilità si dovrà riferirsi alla 

cauzione definitiva. 

ART. V – Obblighi dell’appaltatore 

L’Appalto viene concesso dal “………………………….” ed accettato dall’ “Appaltatore” sotto 

l’osservanza piena, assoluta ed inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui ai seguenti 

documenti facenti parte del progetto, approvato con deliberazione …………..n. …………in data 

……….., esecutiva ai sensi di legge: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. ll.pp. 19 aprile 2000 n. 145, per 

quanto in contrasto con il presente capitolato speciale o non disciplinato dallo stesso. 

b) il capitolato speciale d’appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per 

queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo. 

c) tutti gli elaborati del progetto esecutivo. 

d) l’elenco prezzi unitari. 

e) il piano sostitutivo di sicurezza redatto dall’ “Appaltatore”, ai sensi dell’articolo 131 

comma 2, lettera b), D.Lgs. 163/06.  

f) il piano operativo di sicurezza redatto dall’ “Appaltatore”, ai sensi dell’articolo 131 coom 

2, lettera c), D.Lgs. 163/06. 

I suddetti documenti (ad eccezione del capitolato generale) che sono depositati agli atti del 

“……………………………………………”, unitamente alla citata deliberazione di approvazione n………….. e 

già sottoscritti dalle parti per integrale accettazione, si intendono facenti parte integrante del 

contratto, anche se non materialmente allegati. 

L’ “Appaltatore” si impegna a rispettare specificamente le seguenti prescrizioni del Capitolato 

Speciale d’Appalto: 

− programma di esecuzione dei lavori (art. ……….) 

− sospensioni e riprese dei lavori (art. ……….) 

− oneri a carico dell’ Appaltatore (art. ……….) 

− contabilizzazione dei lavori a misura (art. ……….) 

− liquidazione dei corrispettivi (art. ……….) 

− controlli – Prove e verifiche dei lavori (art. ……….) 



 

 

− specifiche modalità e termini di collaudo (art. ……….) 

− modalità di soluzione delle controversie (art. ……….) 

Le parti si impegnano, inoltre, a rispettare le condizioni del Capitolato generale d’appalto dei 

lavori pubblici approvato con decreto del Ministero dei lavori pubblici 19 aprile 2000, n.145. 

ART. VI – Risoluzione e recesso 

Per la risoluzione ed il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 134, 135, 

136 del D.Lgs. n. 163/06 e dall’articolo 117, comma 4 del D.P.R. n.554/99. 

ART. VII – Clausola arbitrale 

E’ esclusa la clausola arbitrale. Per la definizione delle controversie è, pertanto, competente il 

giudice del luogo ove il contratto è stato stipulato, ai sensi dell’articolo 34 del decreto del 

Ministero dei Lavori Pubblici 19 aprile 200, n. 145. 

ART. VIII – Cauzione definitiva 

L’ “Appaltatore”, a garanzia degli impegni da assumere con il presente Atto, ha costituito, ai 

sensi dell’articolo 113 del D.Lgs. 163/06, cauzione definitiva di 

euro…………………..(……………………), a mezzo …………………..con polizza n. ……………… emessa da 

“………………………..”, agenzia di ……………………..e depositata presso il “………………..” con protocollo 

n. ……………. del…………………….  

Tale cauzione verrà svincolata a sensi di legge. 

Nel caso di inadempienze contrattuali da parte dell’ “Appaltatore”, il “……………….” avrà diritto di 

valersi di propria autorità della suddetta cauzione. 

L’ “Appaltatore” dovrà reintegrare la cauzione medesima, nel termine che gli sarà prefissato, 

qualora il “………….” abbia dovuto, durante l’esecuzione del contratto, valersi in tutto o in parte 

di essa. 

ART. IX – Polizze assicurative 

L’ “Appaltatore” ha stipulato, ai sensi dell’articolo 129 del D.Lgs. 163/06 e dell’articolo 103 del 

del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 e dall’articolo…………….del 

Capitolato Speciale d’Appalto, polizza di assicurazione dell’importo di 

euro……………………….comprensiva di responsabilità civile verso terzi per la somma assicurata di 

euro ……………………..emessa in data ……………..da ……………………….. 

ART. X – Divieto di cessione del contratto 

Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’articolo 118, comma 

1, D.Lgs. 163/06 e successive modifiche ed integrazioni. 

ART. XI – Subappalto 

E’ ammesso il subappalto ai sensi dell’articolo 118 del D.Lgs. 163/06. 

ART. XII – Obblighi dell’Appaltatore nei confronti dei propri lavoratori dipendenti 

L’ “Appaltatore” dichiara, ai sensi dell’articolo 3, comma ottavo, del decreto legislativo 14 

agosto 1996, n.494, e successive modifiche ed integrazioni, di applicare ai propri lavoratori 

dipendenti il vigente contratto collettivo nazionale di lavoro per i lavoratori ………………….e di 

agire, nei confronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti 



 

 

dalle leggi e dai contratti. L’ “Appaltatore” è, altresì, obbligato a rispettare tutte le norme in 

materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste 

per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dall’articolo 

118 comma 6, D.Lgs. 163/06, e successive modifiche ed integrazioni. 

ART. XIII – Obblighi in materia di assunzioni obbligatorie 

(per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che non 

abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) 

Le parti danno atto che l’ “Appaltatore” ha dichiarato in sede di gara di non essere 

assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie, di cui alla legge 12 marzo 1999 n.68. 

(per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che abbiano 

effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) 

Le parti danno atto che l’ “Appaltatore” ha dichiarato in sede di gara di essere in regola con le 

norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ed ha presentato la certificazione rilasciata 

dal Servizio all’ Impiego della Provincia di …………………….competente per il territorio nel quale l’ 

“Appaltatore” ha la sede legale, in data …………protocollo………., dalla quale risulta l’ottempranza 

alle norme di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”. 

ART. XIV – Domicilio dell’ “Appaltatore” 

(se la ditta ha sede nel Comune sede della stazione appaltante) 

A tutti gli effetti del presente contratto l’ “Appaltatore” elegge il domicilio presso la sede 

dell’impresa. 

(se la ditta non ha sede nel Comune sede della stazione appaltante) 

A tutti gli effetti del presente contratto l’ “Appaltatore” elegge domicilio in …………………… via 

………..presso l’Ufficio della Direzione Lavori (o la casa municipale del Comune di ……………….. 

dove ha sede la direzione lavori) (oppure: presso professionista o società legalmente 

riconosciuta) in ……………………. via …………………. del Comune dove ha sede la Direzione Lavori. 

ART. XV – Spese contrattuali 

Sono a carico dell’ “Appaltatore”, ai sensi della vigente normativa, tutte le spese del contratto 

e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione, compresi quelli tributari fatta eccezione per l‘ 

IVA che rimane a carico del “…………………………..”. 

ART. XVI – Registrazione 

Ai fini fiscali si dichiara che i lavori dedotti nel presente contratto sono soggetti al pagamento 

dell’ IVA, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 

26/10/1972, n. 634. 

ART. XVII – Trattamento dei dati personali 

L’ “Appaltatore” dà atto di aver preso visione dell’informativa di cui all’ art. 10 della legge 31 

dicembre 1996, n. 675, e successive modificazioni, esposta per esteso presso l’Ufficio 

……………….  

(in alternativa) 



 

 

Il “…………………………” ai sensi dell’ art. 10 della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive 

modificazioni, informa l’“Appaltatore” che tratterà i dati, contenuti nel presente contratto, 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti 

dalle leggi e dai regolamenti in materia. 

(spazio per eventuali postille inserite prima del completamento della lettura dell’atto) 

Del presente atto, scritto con elaboratore elettronico con inchiostro indelebile, ai sensi di legge, 

da persona di mia fiducia sotto la mia direzione, io Segretario generale rogante ho dato lettura 

alle parti che, a mia domanda, approvandolo e confermandolo, lo sottoscrivono con me 

Segretario rogante, dopo avermi dispensato dalla lettura degli allegati avendo esse affermato 

di conoscere il contenuto. 

Questo atto, consta di n. …….. fogli di carta debitamente legalizzata, dei quali si sono occupate 

pagine intere n. ……… e righe n. …… della pagina n. …..escluse le firme. 

............................................................................... lì .......................................................................... 

LE PARTI 

............................................... 

............................................... 

............................................... 

...............................................

 



 

 

SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO 
 
 

REPUBBLICA ITALIANA 
 

L’anno ..........(……………), il giorno ..….(………) del mese di ………..(…….), nella 

residenza…………….., presso gli Uffici ………………………………………., ubicati in 

……………………………………………… avanti a me dott……………………………….., segretario 

dell’Amministrazione………………………………….., ivi domiciliato per la carica ed autorizzato a 

rogare, nell’interesse della/del………………………….., gli atti in forma pubblica amministrativa, sono 

comparsi i signori: 

a) - …………………………………(Dirigente pubblico), nato a …………………….il …………………………, che 

dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse 

della…………………………, codice fiscale……………………………., ivi domiciliato che rappresenta 

nella sua qualità di …………………………., di seguito nel presente atto denominato 

semplicemente “……………………………………………………..”; 

b) - ……………………………….., nato a ……………………………., il ………………………, residente in 

……………………………………, via……………………………………., codice fiscale …………………………….. e 

partita IVA ……………………… che agisce quale impresa appaltatrice in forma 

………………………………. di seguito nel presente atto denominato semplicemente 

“Appaltatore”; 

comparenti della cui identità personale e capacità giuridica io Segretario……………………sono 

personalmente certo. 

Di comune accordo le parti sopra nominate, in possesso dei requisiti di legge, rinunciano 

all’assistenza di testimoni con il mio consenso. 

PREMESSO CHE 

• con deliberazione della Giunta …………………..n. …………. in data ……………, esecutiva, è stato 

approvato il progetto esecutivo dei lavori di ………………………………..per un importo dei lavori 

da appaltare di euro…………………………………..….., di cui:  

- euro……………oggetto dell’offerta mediante…………..; 

- ed euro …………………per oneri per la sicurezza non oggetto dell’offerta; 

• a seguito di procedura di gara aperta/ristretta, il cui verbale di gara (prot. n. 

del………..) è stato approvato dal Dirigente del Settore LL.PP. con determinazione n. …….., in 

data ………….,i suddetti lavori sono stati definitivamente aggiudicati all’”Appaltatore”; 

• che è stato pubblicato l’avviso in merito all’esito della suddetta gara, ai sensi dell’articolo 

20 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche ed integrazioni; 

• che l’ “Appaltatore” ha presentato, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 11 maggio 1991, n.187, la dichiarazione in data ………..circa la composizione 

societaria, acquisita al protocollo con n. ………….del ……….(solo in caso di Società di 

Capitali); 



 

 

• che il legale rappresentante dell’ “Appaltatore” ed il Responsabile del procedimento 

………………..in data ……….hanno sottoscritto, ai sensi dell’art.71, comma 3, del decreto del 

Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, il verbale con prot. n. ……..del………., 

dal quale risulta che permangono le condizioni che consentono l’immediata esecuzione dei 

lavori in oggetto del presente Atto; 

• con nota di prot. n. ……. del …….., la Prefettura di…………… comunica che, a carico dei 

soggetti indicati nella richiesta di informazioni inoltrata dal ………………………………, non 

risultano sussistere le cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’articolo 10 

della legge 31 maggio 1965, n. 575, né i tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4 del 

D.lgs. 8 agosto 1994, n.490. 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

le parti come sopra costituite, convengono e stipulano quanto segue: 

ART. I - PREMESSE 

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente Atto. 

ART. II – Oggetto dell’appalto 

Il “…………………………………”, come sopra rappresentato, conferisce all’ “Appaltatore” che, come 

sopra rappresentato, accetta l’appalto relativo ai lavori di ....................................................  

.................................................................................................................................... . 

.....................................................................................................................................  

L’appalto è inteso come contratto aperto ai sensi dell’art. 154 del D.P.R. del 21/12/1999 n.554. 

ART. III – Corrispettivo dell’appalto – Modalità dei pagamenti 

Il corrispettivo dovuto dal ”…………………..” all’ ”Appaltatore” per il pieno e perfetto adempimento 

del contratto, determinato a misura, ai sensi di quanto previsto dal combinato disposto degli 

articoli 53, comma 4, e 82, comma 2, lettera a), del D.Lgs n. 163/06/, è fissato in euro 

……………………….….….. (……………………….), più I.V.A. nella misura di legge, a seguito di (in caso di 

ribasso percentuale) offerta del –____ % (meno ………………… per cento) rispetto all’importo 

soggetto a ribasso di euro ……………… per lavori veri e propri, cui è stata aggiunta la quota per 

l’attuazione dei piani di sicurezza di euro………….. 

L’“Appaltatore” dichiara (solo nel caso in cui la persona autorizzata sia diversa dal legale 

rappresentante o da procuratore. Occorre citare l’autorizzazione e l’atto) che legalmente 

autorizzato a riscuotere e quietanzare il corrispettivo di cui al presente Atto, fino a diversa 

notifica, è il signore ………………………………………………………………………, giusta .......... che si allega al 

presente atto sotto la lettera “………..”. 

Gli avvisi di emissione dei titoli di spesa saranno inviati dal “………………..” alla sede legale 

dell’“Appaltatore” in ………………………………………………………………….. 

I pagamenti saranno effettuati mediante mandati emessi sul Tesoriere del’ “……………”. La 

richiesta di eventuali modalità agevolative di pagamento dovrà essere comunicata per iscritto 

dall’ “Appaltatore” al competente Ufficio Ragioneria e Finanze del “……………………………….” e sarà 

considerata valida fino a diversa comunicazione. 



 

 

ART. IV – Durata dell’appalto – Penali 

La durata dell’appalto interessa ..l.. ann… …………………………………………... 

L’impresa appaltatrice dovrà iniziare i lavori in modo continuativo secondo i contenuti di ogni 

ordinativo ricevuto per iscritto dalla direzione lavori. In caso di ritardo non giustificabile ed 

imputabile all’Appaltatore, sarà applicata una penale giornaliera pari allo 0,1% dell’importo 

contrattuale. 

Rimane facoltà dell’Amministrazione Provinciale procedere alla risoluzione del contratto ed 

all’incameramento della cauzione, salvo maggiori danni, qualora la penale risulti pari al 10% 

dell’importo contrattuale annuo. 

La riscossione della penale si farà mediante ritenuta sull’ultimo certificato di pagamento o nello 

stato finale dei lavori e qualora non fossero sufficienti tali disponibilità si dovrà riferirsi alla 

cauzione definitiva. 

ART. V – Obblighi dell’appaltatore 

L’Appalto viene concesso dal “………………………….” ed accettato dall’ “Appaltatore” sotto 

l’osservanza piena, assoluta ed inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui ai seguenti 

documenti facenti parte del progetto, approvato con deliberazione …………..n. …………in data 

……….., esecutiva ai sensi di legge: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. ll.pp. 19 aprile 2000 n. 145, per 

quanto in contrasto con il presente capitolato speciale o non disciplinato dallo stesso. 

b) il capitolato speciale d’appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per 

queste ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo. 

c) tutti gli elaborati del progetto esecutivo. 

d) l’elenco prezzi unitari. 

e) il piano sostitutivo di sicurezza redatto dall’ “Appaltatore”, ai sensi dell’articolo 131 

comma 2, lettera b), D.Lgs. 163/06.  

f) il piano operativo di sicurezza redatto dall’ “Appaltatore”, ai sensi dell’articolo 131 coom 

2, lettera c), D.Lgs. 163/06. 

I suddetti documenti (ad eccezione del capitolato generale) che sono depositati agli atti del 

“……………………………………………”, unitamente alla citata deliberazione di approvazione n………….. e 

già sottoscritti dalle parti per integrale accettazione, si intendono facenti parte integrante del 

contratto, anche se non materialmente allegati. 

L’ “Appaltatore” si impegna a rispettare specificamente le seguenti prescrizioni del Capitolato 

Speciale d’Appalto: 

− programma di esecuzione dei lavori (art. ……….) 

− sospensioni e riprese dei lavori (art. ……….) 

− oneri a carico dell’ Appaltatore (art. ……….) 

− contabilizzazione dei lavori a misura (art. ……….) 

− liquidazione dei corrispettivi (art. ……….) 

− controlli – Prove e verifiche dei lavori (art. ……….) 



 

 

− specifiche modalità e termini di collaudo (art. ……….) 

− modalità di soluzione delle controversie (art. ……….) 

Le parti si impegnano, inoltre, a rispettare le condizioni del Capitolato generale d’appalto dei 

lavori pubblici approvato con decreto del Ministero dei lavori pubblici 19 aprile 2000, n.145. 

ART. VI – Risoluzione e recesso 

Per la risoluzione ed il recesso trovano applicazione le disposizioni di cui all’articolo 134, 135, 

136 del D.Lgs. n. 163/06 e dall’articolo 117, comma 4 del D.P.R. n.554/99. 

ART. VII – Clausola arbitrale 

E’ esclusa la clausola arbitrale. Per la definizione delle controversie è, pertanto, competente il 

giudice del luogo ove il contratto è stato stipulato, ai sensi dell’articolo 34 del decreto del 

Ministero dei Lavori Pubblici 19 aprile 200, n. 145. 

ART. VIII – Cauzione definitiva 

L’ “Appaltatore”, a garanzia degli impegni da assumere con il presente Atto, ha costituito, ai 

sensi dell’articolo 113 del D.Lgs. 163/06, cauzione definitiva di 

euro…………………..(……………………), a mezzo …………………..con polizza n. ……………… emessa da 

“………………………..”, agenzia di ……………………..e depositata presso il “………………..” con protocollo 

n. ……………. del…………………….  

Tale cauzione verrà svincolata a sensi di legge. 

Nel caso di inadempienze contrattuali da parte dell’ “Appaltatore”, il “……………….” avrà diritto di 

valersi di propria autorità della suddetta cauzione. 

L’ “Appaltatore” dovrà reintegrare la cauzione medesima, nel termine che gli sarà prefissato, 

qualora il “………….” abbia dovuto, durante l’esecuzione del contratto, valersi in tutto o in parte 

di essa. 

ART. IX – Polizze assicurative 

L’ “Appaltatore” ha stipulato, ai sensi dell’articolo 129 del D.Lgs. 163/06 e dell’articolo 103 del 

del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 e dall’articolo…………….del 

Capitolato Speciale d’Appalto, polizza di assicurazione dell’importo di 

euro……………………….comprensiva di responsabilità civile verso terzi per la somma assicurata di 

euro ……………………..emessa in data ……………..da ……………………….. 

ART. X – Divieto di cessione del contratto 

Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, ai sensi dell’articolo 118, comma 

1, D.Lgs. 163/06 e successive modifiche ed integrazioni. 

ART. XI – Subappalto 

E’ ammesso il subappalto ai sensi dell’articolo 118 del D.Lgs. 163/06. 

ART. XII – Obblighi dell’Appaltatore nei confronti dei propri lavoratori dipendenti 

L’ “Appaltatore” dichiara, ai sensi dell’articolo 3, comma ottavo, del decreto legislativo 14 

agosto 1996, n.494, e successive modifiche ed integrazioni, di applicare ai propri lavoratori 

dipendenti il vigente contratto collettivo nazionale di lavoro per i lavoratori ………………….e di 

agire, nei confronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti 



 

 

dalle leggi e dai contratti. L’ “Appaltatore” è, altresì, obbligato a rispettare tutte le norme in 

materia retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste 

per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dall’articolo 

118 comma 6, D.Lgs. 163/06, e successive modifiche ed integrazioni. 

ART. XIII – Obblighi in materia di assunzioni obbligatorie 

(per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che non 

abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) 

Le parti danno atto che l’ “Appaltatore” ha dichiarato in sede di gara di non essere 

assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie, di cui alla legge 12 marzo 1999 n.68. 

(per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e da 15 a 35 dipendenti che abbiano 

effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000) 

Le parti danno atto che l’ “Appaltatore” ha dichiarato in sede di gara di essere in regola con le 

norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ed ha presentato la certificazione rilasciata 

dal Servizio all’ Impiego della Provincia di …………………….competente per il territorio nel quale l’ 

“Appaltatore” ha la sede legale, in data …………protocollo………., dalla quale risulta l’ottempranza 

alle norme di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”. 

ART. XIV – Domicilio dell’ “Appaltatore” 

(se la ditta ha sede nel Comune sede della stazione appaltante) 

A tutti gli effetti del presente contratto l’ “Appaltatore” elegge il domicilio presso la sede 

dell’impresa. 

(se la ditta non ha sede nel Comune sede della stazione appaltante) 

A tutti gli effetti del presente contratto l’ “Appaltatore” elegge domicilio in …………………… via 

………..presso l’Ufficio della Direzione Lavori (o la casa municipale del Comune di ……………….. 

dove ha sede la direzione lavori) (oppure: presso professionista o società legalmente 

riconosciuta) in ……………………. via …………………. del Comune dove ha sede la Direzione Lavori. 

ART. XV – Spese contrattuali 

Sono a carico dell’ “Appaltatore”, ai sensi della vigente normativa, tutte le spese del contratto 

e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione, compresi quelli tributari fatta eccezione per l‘ 

IVA che rimane a carico del “…………………………..”. 

ART. XVI – Registrazione 

Ai fini fiscali si dichiara che i lavori dedotti nel presente contratto sono soggetti al pagamento 

dell’ IVA, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 

26/10/1972, n. 634. 

ART. XVII – Trattamento dei dati personali 

L’ “Appaltatore” dà atto di aver preso visione dell’informativa di cui all’ art. 10 della legge 31 

dicembre 1996, n. 675, e successive modificazioni, esposta per esteso presso l’Ufficio 

……………….  

(in alternativa) 



 

 

Il “…………………………” ai sensi dell’ art. 10 della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive 

modificazioni, informa l’“Appaltatore” che tratterà i dati, contenuti nel presente contratto, 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti 

dalle leggi e dai regolamenti in materia. 

(spazio per eventuali postille inserite prima del completamento della lettura dell’atto) 

Del presente atto, scritto con elaboratore elettronico con inchiostro indelebile, ai sensi di legge, 

da persona di mia fiducia sotto la mia direzione, io Segretario generale rogante ho dato lettura 

alle parti che, a mia domanda, approvandolo e confermandolo, lo sottoscrivono con me 

Segretario rogante, dopo avermi dispensato dalla lettura degli allegati avendo esse affermato 

di conoscere il contenuto. 

Questo atto, consta di n. …….. fogli di carta debitamente legalizzata, dei quali si sono occupate 

pagine intere n. ……… e righe n. …… della pagina n. …..escluse le firme. 

............................................................................... lì .......................................................................... 

LE PARTI 

............................................... 

............................................... 

............................................... 

...............................................

 


